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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

L'Istituto 

Breve presentazione 

La Scuola Paritaria “Patrocinio San Giuseppe” sita in Via I Maggio a Fonte 

Nuova comprende, nella logica della continuità didattico-educativa, 

tre ordini di Scuola: 

§ Scuola dell’Infanzia. 

§ Scuola Primaria. 

§ Scuola Secondaria. 

Per un approfondimento più dettagliato, si rimanda alla sezione 

dedicata all’offerta formativa. 

La Scuola “Patrocinio San Giuseppe” è una scuola cattolica gestita dalla 

Congregazione delle Suore di Gesù Redentore. Nella sua azione 

educativa, è espressione della spiritualità della Congregazione che si 

propone, tra le sue finalità, l’educazione dei fanciulli e dei ragazzi. E’ 

ispirata ai principi evangelici e vuole essere un “luogo di vita e di 

crescita” dove bambini e giovani vengono, non solo per acquisire delle 

conoscenze, ma per fare “esperienza di vita”. 

L’Istituto offre alle famiglie un “Progetto Educativo” che armonizza fede, 

istruzione e vita. È attento e disponibile a tutti, presenta la “cultura” come 

mezzo indispensabile per giungere ad una formazione integrale e 

completa della persona. Tutte le componenti religiose e laiche presenti 

nell’Istituto collaborano ed offrono la loro specifica preparazione 

professionale promuovendo un dialogo sereno sui grandi temi della 
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cultura e dell’educazione, per costruire le nuove frontiere dell’amore, 

della solidarietà e della conoscenza, secondo il carisma fondazionale 

Breve storia 

L’Istituto delle Suore di Gesù Redentore è stato fondato in Francia 

da Victorine Le Dieu (Suor Marie-Joseph de Jésus) all’indomani della 

rivoluzione che aveva profondamente sconvolto la nazione. 

Riparare, riconciliare, adorare Cristo nell’Eucaristia, aiutare l’uomo diviso 

in se stesso, con Dio, con la società a ritrovare l’unità: è questo l’ideale 

per il quale Victorine spenderà la sua vita e il carisma che trasmetterà 

all’Istituto da lei fondato per rendere presente nel tempo l’evangelica 

risposta di riparazione e di riconciliazione a servizio dei fratelli secondo i 

bisogni, i tempi, i luoghi. Nell’evolversi storico della società, oggi, in un 

mondo disgregato nel quale regnano violenza, emarginazione e 

povertà, la missione di riparazione e di riconciliazione rimane attuale ed 

urgente.  

Nel 1955 la Casa Generalizia della Congregazione si stabilisce a Fonte 

Nuova. L’allora frazione di Mentana conta qualche centinaio di abitanti, 

ma con l’arrivo di famiglie provenienti da varie regioni d’Italia, diventa 

presto un centro ad alta densità abitativa. Sollecitata dalla popolazione, 

la comunità religiosa apre una scuola per accogliere i bambini che si 

presentano numerosi. Attingendo all’ideale ispirante, pone la scuola 

come luogo di formazione di tutto l’uomo. Superando ogni forma di 

divisione è in grado di lanciare una sfida ed essere un richiamo 

evangelico di uguaglianza: ricchi, poveri, piccoli e grandi, culture e 

religioni diversi possono sedere alla stessa mensa “del sapere” e 

condividere così il pane della fraternità aiutando nuove generazioni a 

diventare protagonisti di una società più vera, fraterna e giusta. 
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Il quartiere 

La città Fonte Nuova in cui opera la Scuola “Patrocinio San Giuseppe”, 

costituisce un ambito socio- culturale caratteristico delle periferie delle 

grandi città, dove è sempre più forte la presenza di immigrati dal sud 

Italia e da vari paesi del mondo e appartenenti a diverse religioni (varie 

confessioni cristiane, islam, buddismo, ecc.). 

Esso attualmente conta circa 32 895 residenti, con una grossa 

concentrazione di anziani (circa il 20% di ultrasessantacinquenni, il 

doppio della media cittadina), gli abitanti storici del quartiere che hanno 

determinato quel tessuto di relazioni sociali, quel clima da città nella città 

che da sempre caratterizza l’anima popolare del borgo. 

Alla popolazione storica, soprattutto negli ultimi 30 anni, si sono aggiunte 

diverse comunità di immigrati: 

1) migranti dei paesi dell’Est Europa (Romania, Polonia, Bielorussia, 

Moldavia), uomini impegnati nelle ristrutturazioni edilizie e donne che 

prestano assistenza agli anziani 

2) migranti dei paesi asiatici, prevalentemente cinesi che gestiscono 

attività commerciali nel quartiere; alcuni di loro mandano i figli nella 

nostra scuola. 

Nella Scuola la percentuale degli studenti di cittadinanza non italiana è 

di poco inferiore al 10% sul totale dei tre ordini. 

Risorse/Opportunità e Bisogni/Vincoli del territorio 

Risorse/Opportunità 

La Scuola ha la capacità di adeguare la sua azione didattica alle 

mutate esigenze. 
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La Scuola si adopera per contrastare i disagi sociali ed educativi 

attivando regolarmente forme di collaborazione con 

parrocchie/enti/agenzie formative/esercizi commerciali presenti sul 

territorio, allo scopo di svolgere un’azione sinergica con le varie realtà 

locali, favorendo la crescita armonica degli alunni nonché ampliando la 

propria offerta formativa. 

Collabora con: 

- Librerie locali/Biblioteca Comunale “Salvatore Vicario”, allo scopo 

di promuovere negli alunni la passione per la lettura, nonché di arricchire 

il patrimonio librario della nostra biblioteca scolastica. 

- Parrocchie: Gesù Maestro di Tor Lupara e Santa Lucia, con le quali 

realizza per alunni e famiglie iniziative varie: formazione spirituale, 

conferenze, catechesi, attività teatrali e quant’altro si possa porre in 

essere per la formazione integrale della persona. 

- Uffici Comunali di Fonte Nuova, di cui sede si trova a pochi metri dalla 

Scuola, allo scopo di garantire la sicurezza e la vigilanza agli alunni e alle 

loro famiglie. 

- Scuole cattoliche e statali 

  La collaborazione con le altre scuole cattoliche paritarie del quartiere 

(soprattutto con la Scuola “Madre Maria Petković” gestita dalle Suore 

Figlie della Misericordia) concorre alla stabile creazione di una naturale 

continuità didattica cristiana nel territorio, al fine di costruire l'integrità 

della persona nella sua interezza.  

- Vicariato: l’Ufficio per la Pastorale Scolastica della Diocesi di Sabina-

Poggio Mirteto realizza un ciclo di incontri di formazione religiosa per i 

nostri alunni, che si svolgono presso la Scuola e/o presso gli oratori 

parrocchiali; inoltre cura la formazione spirituale di famiglie, docenti e 

non docenti attraverso conferenze e riunioni.  
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- La Lanterna di Diogene Cooperativa Sociale O.N.L.U.S.: i nostri alunni 

vengono incoraggiati ad aiutare le persone bisognose, quando 

possibile, in progetti che pongono la persona al centro, prima ancora 

della sua disabilità o del suo svantaggio psicosociale, partendo dal 

presupposto che ogni persona è un mondo a sé, unico e irripetibile e 

che, oltre l’aspetto esteriore, c’è una persona che esprime potenzialità 

ed emozioni. 

- Casa Famiglia Diocesana “Sacro Cuore": essa si trova a pochi metri 

dall’edificio scolastico e si avvale della preziosa presenza delle Suore 

Orsoline del Sacro Cuore di Maria.  

- Associazioni, enti/esperti: molti enti formativi presenti sul territorio 

propongono iniziative alle quali far partecipare i nostri alunni; la Scuola 

favorisce la partecipazione a tali proposte, ogni qualvolta esse vengano 

ritenute valide pedagogicamente e allo stesso tempo utili ad una 

proficua collaborazione nell’ambito del quartiere. 

- Associazioni sportive: alcune associazioni sportive radicate sul territorio 

collaborano con la Scuola per la realizzazione di attività ludico-motorie 

per i bambini in orario extracurriculare e di un centro estivo che si svolge 

presso gli spazi interni ed esterni della Scuola nel periodo di sospensione 

delle attività didattiche. 

- ASL ROMA 5: è sempre stretto il rapporto di collaborazione con la Asl 

territoriale, non solo per gli screening periodici promossi dalla Asl stessa, 

ma anche per la realizzazione di progetti di prevenzione sanitaria (es. 

campagna per una corretta alimentazione per la prevenzione 

dell’obesità) che vedono coinvolti attivamente alunni, genitori, docenti. 

- Compagnie Carabinieri di zona e la Polizia Municipale: la Scuola 

promuove e collabora con le forze dell’ordine locali per attivare percorsi 

di formazione/informazione (come ad esempio il bullismo e 
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cyberbullismo), per sensibilizzare tutta la Comunità Educante su 

importanti e delicate tematiche sociali. 

- Centro di aiuto alla vita di Torlupara: il Centro di Aiuto alla Vita è un 

luogoaccogliente e sicuro che si dedica a offrire supporto e assistenza a 

persone che si trovano in situazioni di difficoltà legate alla gravidanza, 

alla genitorialità e ad altre questioni connesse alla vita. 

 

Bisogni/vincoli 

La Scuola, attraverso opportune rilevazioni, al fine di offrire un servizio 

sempre più attinente alle richieste, ricerca i bisogni dei propri utenti. 

Nel nostro territorio si configurano alcune principali necessità: 

§ richiesta di erogazione di un tempo scuola più dilatato 

§ bisogno di aggregazione e socializzazione 

§ bisogno di integrazione con bambini e famiglie di diverse culture e 

religioni 

§ esigenza di promuovere negli alunni un maggior senso civico nel 

rispetto delle persone, delle regole di comportamento e dell'ambiente 

§ bisogno di un’educazione cristiana e moralmente sana 

§ bisogno di momenti e strutture formative per genitori 

§ necessità di sostegno alle problematiche sociali/familiari che possono 

avere ripercussioni nella scuola 

§ bisogno di servizi erogati con puntualità, accuratezza e competenza 

professionale 
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§ richiesta di maggiore sensibilizzazione verso giovani, con bisogni 

educativi speciali e di disagio di diverso genere 

§ richiesta di sostegno e di comprensione per le famiglie in difficoltà 

economico sociali, soprattutto a causa della crisi economica che 

investe il Paese 

§ bisogno di organizzare corsi che permettano il conseguimento di 

certificazioni (linguistiche, informatiche, ecc.) o di assicurare una 

formazione di base per gli stranieri presenti sul territorio. 

Dalle rilevazioni effettuate, emergono anche alcuni bisogni ai quali la 

Scuola non può far fronte senza un adeguato supporto o senza 

l’intervento delle Istituzioni preposte. 

La soddisfazione di questi bisogni risulta vincolata a fattori esterni di 

natura economica/organizzativa: 

§ diminuzione di finanziamenti da parte dello Stato e del Comune con il 

rischio che venga meno l’attuazione di progetti 

§ impossibilità, per i docenti delle scuole paritarie, di accedere ad alcuni 

finanziamenti legati alla formazione erogati solo a favore dei docenti di 

scuole statali (es. “carta del docente”) 

§ impossibilità di abbattere i costi per le famiglie (che rappresentano 

insieme all’Ente Gestore i maggiori finanziatori dell’Istituto) a causa di 

una disparità di trattamento tra il personale delle scuole statali e 

delle scuole paritarie e conseguente impossibilità da parte di alcune 

famiglie di far completare il ciclo ai loro figli 

In tale contesto, la Scuola “Patrocinio San Giuseppe” risponde alle 

domande del territorio e delle famiglie con un’azione culturale e umano-

cristiana, nella consapevolezza che i processi educativi non possano 

fare  a  meno  della  dimensione  sociale  e  comunitaria; per questo la 
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comunità scolastica deve essere  luogo di aggregazione fra adulti e 

alunni. 

L’attenzione alla persona, derivante dal Carisma, valorizza i progressi 

degli alunni e assicura loro un ambiente familiare e un clima sereno che 

incoraggia la partecipazione attiva. 

Consapevole dell’importanza della relazione educativa, la Scuola 

favorisce un clima di scambio e di condivisione con le famiglie; i genitori 

collaborano, nell’ambito del loro ruolo e secondo le loro   disponibilità, 

alle iniziative e alle attività della Scuola. 

La Congregazione delle Suore di Gesù Redentore contribuisce in 

maniera consistente alla gestione della Scuola con il lavoro dei propri 

membri, mettendo a disposizione contributi in denaro per dare la 

possibilità di frequenza anche agli alunni meno abbienti. Le risorse 

economiche della Scuola si basano sui contributi dei genitori degli alunni 

e del MIUR; i contributi richiesti ai genitori degli alunni sono stabiliti 

dall’Ente Gestore. 

Caratteristiche principali della Scuola 

L’ambiente scolastico si presenta ordinato e curato; è ristrutturato 

secondo l’attuale normativa igienico-didattica e di sicurezza Testo Unico 

sicurezza lavoro, per cui è un ambiente protetto e sicuro anche per gli 

alunni con difficoltà motorie, in quanto sono state eliminate tutte le 

barriere architettoniche. E‘ presente un ambulatorio dotato di lettino, 

cassetta di pronto soccorso e armadio per medicinali. 

La Scuola inoltre offre ampi spazi all'aperto, divisi per ordine di scuola e/o 

comuni; tali spazi vengono utilizzati per momenti ricreativi, per 

l'educazione fisica, per attività didattiche, scuola outdoor ed iniziative 

varie. 
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La conformazione dell’ambiente scolastico permette un ampliamento 

dell’offerta formativa sia in orario curriculare che extracurriculare, con 

attività di teatro, sportive, musicali, artistico-grafiche, ecc. e attività 

coinvolgenti per alunni, docenti e famiglie. 

La Direzione garantisce la sicurezza degli ambienti e delle infrastrutture, 

preparando persone addette alla gestione delle emergenze, alla 

sicurezza degli alunni, alla verifica periodica di tutte le componenti 

strutturali (fonti di rischio quali la sicurezza impiantistica, idraulica ed 

elettrica). 

Attrezzature e infrastrutture materiali 

Il nostro Istituto nel tempo si è dotato di strumenti multimediali: 

§ LIM per ogni classe (per una fruizione digitale dei testi adottati, di 

materiali multimediali, seguire percorsi strutturati proposti da enti esterni 

per bandi e concorsi) 

§ Piattaforma Google d’Istituto 

 Ha anche ampliato la sua presenza in rete attraverso: 

§ Sito web in continuo aggiornamento 

§ Pagina Facebook 
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LA NOSTRA SCUOLA INCLUSIVA 

La nostra scuola vuole fornire un’educazione religiosa, umana e 

culturale in collegamento con la famiglia e con il territorio favorendo la 

conoscenza del sé e del mondo, la socializzazione, la partecipazione e 

la crescita consapevole. 

La scuola è un ambiente pubblico, è aperta a tutti, senza alcuna 

discriminazione di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, 

condizioni psicofisiche e socio – economiche. Prepara i cittadini di 

domani all’osservanza dei Principi Fondamentali della Costituzione 

Italiana cui si attiene anche l’istituto “Patrocinio San Giuseppe”. 

Oggi più che mai la funzione della scuola, come equilibratore dei fattori 

sociali e come stimolo allo sviluppo di individui capaci di affrontare e 

dominare la complessità del reale, diventa strategica. 

Sono però notevolmente mutati gli scenari e le esigenze, per questo 

ripensare una nuova funzione della nostra scuola impone di considerare 

almeno due aspetti: innovazione di carattere formativo e cambiamenti 

in ordine ai processi organizzativi. 

La nostra scuola si propone di seguire i giovani fornendo loro gli strumenti 

adeguati per affrontare esperienze nuove e di affiancare i genitori 

nell’impegno educativo per comprendere ed affrontare i non facili e 

delicati meccanismi della crescita dei figli ed essere co-protagonisti di 

tale processo. 

Al fine di dare un significato unitario e condiviso alla molteplicità delle 

attività didattiche che verranno realizzate, i vari ordini di scuola del 

nostro Istituto sono stati unificati sotto un’unica Coordinatrice delle 

Attività didattiche.  

Questo accorpamento favorirà lo studio e lo sviluppo di un curricolo 

verticale che possa portare avanti la continuità degli obiettivi previsti 

partendo dalla Scuola dell’Infanzia fino alla Scuola Secondaria di I 

grado. 
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L’azione educativa e didattica si pongono, da una parte, come direzioni 

di senso che danno significato a quanto la scuola cerca di fare, 

dall’altra, come guide per il lavoro di progettazione e di realizzazione di 

attività unitarie e dal carattere interdisciplinare. 

La scuola per competenze è la scuola dell’Inclusione nella misura in cui 

si impegna a riconoscere e promuovere la singolarità dell’individuo 

all’interno della collettività della comunità educante. 

In questo quadro la nostra scuola, agendo tra le direttrici dell’istruzione 

e della socializzazione, rappresenta un contesto privilegiato nel creare, 

mediante un’azione inclusiva di qualità, le condizioni per 

l’apprendimento e la partecipazione attiva di ciascun allievo alla vita 

scolastica, nella progressiva tensione verso la conquista della propria 

autonomia, il riconoscimento della propria identità e la realizzazione del 

proprio progetto di vita. 

Emerge così, in tutta la sua impellenza, l’esigenza della 

individualizzazione e della personalizzazione dell’insegnamento-

apprendimento, della gestione delle relazioni e, al tempo stesso, dei 

criteri di valutazione scolastica che, lontani da improvvisazioni e 

univocità, sono modellati attorno ad un percorso didattico connotato 

dalla continuità educativa.  

L’adozione di strategie didattiche e di valutazione con prassi inclusive, 

insieme allo sviluppo di un curricolo attento alla promozione di percorsi 

formativi ad hoc, rappresentano fattori imprescindibili per la costruzione 

del progetto individuale di vita di ciascun allievo.  

L’inclusione scolastica, come tema omnicomprensivo e verticalizzato sui 

tre gradi di istruzione del nostro istituto, rappresenta la chiave di lettura 

di un sapere e di un saper fare che si concretizzano nella progettazione 

e nella cura di una serie di iniziative da attuarsi nelle diverse componenti 

scolastiche, sia al livello di gruppo classe che per competenze, 

promuovendo l’interdisciplinarità orizzontale e verticale 
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La costituzione di un Gruppo di Lavoro per l’Inclusione è volta ad 

assicurare l’elaborazione delle attività finalizzate al benessere degli 

studenti, non solo degli alunni con disabilità, ma anche di tutti coloro che 

necessitano di attenzioni educative specifiche, sulla base del 

monitoraggio delle azioni intraprese e di quelle che si intendono 

pianificare. 
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PREMESSA 

La Scuola del “Patrocinio San Giuseppe”, espressione della 

spiritualità e della missione delle Suore di Gesù Redentore offre alle 

famiglie un “Progetto Educativo” ispirato ai principi evangelici. La 

scuola vuole essere un “luogo di vita” nel quale ogni bambino 

cresce in un clima sereno e familiare. Tutte le componenti religiose 

e laiche presenti nell’Istituto offrono la loro specifica preparazione 

professionale promuovendo un dialogo sereno e costruttivo con le 

famiglie dei bambini loro affidati.  

 

ORGANIZZAZIONE 

Il nido è suddiviso in base all’età dei bambini nelle seguenti sezioni: 

a. Piccolo o lattanti (da 3 a 12 mesi) i coniglietti 

b. Medi o semidivezzi (da 13 a 24 mesi) i pulcini 

c. Grandi o divezzi – Sezione Primavera ( da 25 a 36 mesi) gli 

orsacchiotti 

Il servizio sarà aperto dal 1 settembre al 30 Giugno. Per coloro che lo 

desiderano dall’1 luglio 2024  si prevede un Mini Centro Estivo che si 

svolgerà negli ambienti interni ed esterni destinati all’Asilo Nido.  

Il progetto intende realizzare un servizio educativo e formativo che faciliti 

l’armonico sviluppo psico-fisico e relazionale dei bambini in carico, 

mediante interventi che ne favoriscano l’autonomia e la socializzazione, 

assicurando un’attenta vigilanza, le necessarie cure igieniche, la 

predisposizione dell’ambiente e la scelta di proposte educative 

adeguate alle varie fasi di sviluppo in rapporto alle diverse fasce di età 

dei bambini.  

Il servizio inoltre offrirà un sostegno alle famiglie, facilitando l’accesso dei 

genitori all’attività lavorativa e la loro diretta partecipazione alla vita e 

al progetto educativo della comunità infantile. Il sostegno alla 
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genitorialità riveste un ruolo importante nella prospettiva pedagogica, 

poiché il Nido d’infanzia è un luogo in cui il bambino trova una sorta di 

estensione del contesto di cura ed affetti che sperimenta in famiglia. Il 

sostegno alla genitorialità si traduce pertanto nell’apertura al dialogo ed 

alla condivisione delle scelte fra educatori e famiglia. Al centro del 

presente progetto educativo vi è IL BAMBINO, inteso come soggetto 

attivo, impegnato in un processo di continua interazione con i pari, gli 

adulti e l'ambiente.  

Al fine di sviluppare le potenzialità cognitive, affettive e sociali, 

garantendo il rispetto delle competenze e dei tempi dei singoli, 

l'osservazione costituisce il principale indicatore della valenza educativa 

dei percorsi programmati, e la flessibilità diventa invece fattore 

determinante dell’azione educativa, l’unica capace di predisporre al 

cambiamento. Il progetto intende inoltre favorire la continuità 

educativa con l'ambiente sociale e con le altre agenzie educative 

presenti sul territorio. 

La sezione Primavera (24-36 mesi) si propone come classe ponte in rete 

con la scuola dell’Infanzia , garantendo la continuità “verticale” 

finalizzata a costruire un percorso curriculare unitario nel rispetto delle 

esigenze delle diverse età. Si assiste nel bambino al raggiungimento di 

molte conquiste: la maturazione dell’identità, la conquista 

dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze intese come 

consolidamento delle abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e 

cognitive.  

OBIETTIVI 

Obiettivi Specifici relativi ai Bambini:  

• Favorire lo sviluppo affettivo;  

• Favorire ed incrementare le capacità psicomotorie;  

• Offrire occasioni di relazione con i pari e con gli adulti per lo sviluppo delle sue 

potenzialità sociali;  

• Avviare gradualmente le prime esperienze di autonomia; Stimolare il 
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protagonismo dei bambini;  

• Favorire la comunicazione verbale ed il linguaggio;  

• Favorire e sostenere la progressiva differenziazione ed il consolidamento 

dell'identità individuale;  

• Consentire ai bambini di avere un ruolo attivo nell'attività di animazione 

portando nella struttura il proprio bagaglio di idee e capacità;  

• Promuovere attività ludiche, educative, espressivo - creative e di 

socializzazione tendenti alla stimolazione delle capacità espressive, di 

comunicazione, di gestione spazio/tempo e di condivisione, nell'ottica di una 

crescita armonica verso l'autonomia e l'autorealizzazione;  

• Facilitare al bambino la comprensione, l'acquisizione e l'interiorizzazione delle 

regole;  

• Sostenere la continuità educativa con la scuola dell’infanzia.  

 

Obiettivi Specifici relativi ai Genitori:  

• Sostenere le famiglie nei compiti di cura e di crescita, offrendo ai genitori la 

possibilità di lasciare i propri figli in un luogo sicuro, appositamente progettato 

e predisposto con la presenza di educatori specializzati;  

• Promuovere la conciliazione delle scelte professionali e familiari di entrambi i 

genitori, garantendo pari opportunità tra i sessi;  

• Sostenere le capacità educative dei genitori offrendo un luogo di incontro in 

cui possano confrontarsi tra di loro e con personale esperto;  

• Assicurare un dialogo costante ai genitori mediante incontri con le famiglie a 

livello individuale, di gruppo o assembleari.  

 

APPROCCIO METODOLOGICO 

La metodologia di servizio si basa sull’osservazione del bambino, in ogni 

suo aspetto e forma di relazione e sul lavoro in équipe di tutto il 

personale, inteso come costante condivisione, confronto e scambio 

delle osservazioni, della quotidianità e del progetto pedagogico. In base 

al nostro modello pedagogico, la programmazione ha un ruolo 
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fondamentale: le educatrici programmano annualmente attività 

educative per le sezioni, con gli obiettivi educativi determinati sulla base 

di un'attenta osservazione del percorso di crescita del singolo bambino 

e del gruppo. Nel progettare attività che siano calate direttamente sui 

bambini, è fondamentale assumere come criterio base quello della 

flessibilità e del costante monitoraggio dei processi sottesi, in modo tale 

da poter intervenire prontamente sulle eventuali modifiche da 

apportare alla programmazione. Parte fondamentale della nostra 

metodologia è la valorizzazione della quotidianità e delle singole attività 

attraverso specifici strumenti e modalità di documentazione che 

consentono:  

Alle famiglie un’attenta restituzione giornaliere del percorso 

esperienziale dei propri figli (foglio o colloqui individuali);  

Alle educatrici, di riflettere, rileggere e riorientare il progetto educativo 

in base ai bisogni dei bambini (programmazioni).  

L’ambiente è strutturato per facilitare lo sviluppo delle aree d’interesse, 

ogni sezione in base all’età dei bambini costruisce i propri angoli ludici in 

modo diverso, nel rispetto delle fasi di sviluppo e dei bisogni del singolo 

bambino. 

 

ROUTINE QUOTIDIANA (lattanti) 
ORARIO 

 
ATTIVITA’ 

8.00 – 9.00 Accoglienza 

9.00 - 9.30  Gioco libero: Giochi negli angoli di 
sezione organizzate dall’educatrici 

9.30 - 10.00 Igiene personale e merenda 
10.00 – 11.00 riposo 
11.00 - 11.45 Attività educativa 
11.45 - 12.00 Igiene e preparazione per il pasto 
12.00 - 12.45 Pranzo 
12.45 – 13.00 Igiene e preparazione alla ninna 
13.00 - 13.30 Uscita su richiesta  
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13.00 – 15.00  Riposo  
15.00 – 16.00 Attività educativa  e ricongiungimento 

ROUTINE QUOTIDIANA (medi e grandi) 
ORARIO 

 
ATTIVITA’ 

8.00 – 9.00 Accoglienza 

9.00 - 9.30  Gioco libero: Giochi negli angoli di 
sezione organizzate dall’educatrici 

9.30 - 10.00 Igiene personale e merenda 
10.00 – 10.30 Routine: Buongiorno 
10.30 - 11.45 Attività educativa 
11.45 - 12.00 Igiene e preparazione per il pasto 
12.00 - 12.45 Pranzo 
12.45 – 13,00 Igiene e preparazione alla ninna 
13.00 - 13.30 Uscita su richiesta  
13.30 – 15.00  Riposo  
15.00 – 16.00 Gioco libero e ricongiungimento 

 

ATTIVITA’ EXTRA 
ATTIVITA 

 
PERIODO MODALITA’ 

Laboratorio di Natale Dicembre Momento d’incontro di festeggiamento con 

una merenda comune per genitori, bimbi e 

gruppo educativo al di fuori dell’orario 

quotidiano. 

Festa di Carnevale Febbraio                   Solo per i bambini 
Giornata del genitori Marzo/Aprile 

 
 

Seguendo un calendario specifico a turno 
viene accolto un genitore all’interno della 
sezione dalle 9 alle 12.30, dando loro 
l’occasione di condividere una giornata con i 
propri bambini. 

Laboratorio di 
Propedeutica Musicale 

Da 
concordare 

In collaborazione con associazione esterna, in 
collaborazione con: 
https://www.crescereconlamusica.org/it/ 
oppure https://musicainculla.it/chi-siamo/ - 
costo a carico della famiglia 

Laboratorio Pet – 
education 

1 incontro al 
mese da 
Novembre a 
Maggio 

In collaborazione con l’associazione Arca dei 
Camaleonti 
(https://www.arcadeicamaleonti.it/) , saranno 
portati all’interno della Scuola degli animaletti 
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con i quali i bambini potranno interagire. 
L’attività si attiverà in caso di adesione da 
parte di tutte le famiglie. Costo a carico della 
famiglia 

Gite Educativa Ottobre - 
Maggio 

Organizzate ad inizio e fine dell’anno 
educativo tra le famiglie, i bambini e il 
personale – costo a carico della famiglia 

Incontri in supporto alla 
genitorialità 

Su richiesta 
delle famiglie 

Su richiesta delle famiglie sarà possibile 
organizzare degli incontri formativi su 
tematiche segnalate dai genitori riguardanti 
l’educazione, costo a carico della famiglia. 

Corso di Manovre di 
disostruzione pediatrica 

Da 
concordare 

In collaborazione con la Protezione Civile sarà 
organizzato il corso sulle manovre di 
disostruzione pediatrica. 

 

GESTIONE SOCIALE 

Riunioni dei genitori: Avvengono tra le educatrici e i genitori e sono 

connotate come momenti di scambio, condivisione e confronto sulle 

scelte educative. Le riunioni durante il corso dell’anno sono tre. Durante 

la prima riunione, verranno eletti rappresentanti dei genitori. 

Colloqui individuali: Il primo incontro individuale con ciascuna famiglia 

avviene prima dell’ambientamento tra i genitori e le educatrici di 

riferimento coadiuvati dalla Coordinatrice. Gli incontri individuali sono 

programmati anche a metà anno educativo e al termine di esso, per 

confrontarsi e discutere con le singole famiglie rispetto al percorso fatto 

dai propri bambini.  
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’Infanzia fa propri i principi delle “Indicazioni Nazionali per 

il curricolo della scuola dell’infanzia” del 2012, per favorire nei bambini e 

nelle bambine lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 

competenza e della cittadinanza.  

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e 

di apprendimento nel quale possono essere filtrate, analizzate ed 

elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro 

esperienze. Partendo dall’esperienza di ciascuno si formano, infatti, 

soggetti liberi e responsabili, attivamente partecipi alla vita della 

comunità. 

Finalità della scuola dell’infanzia è quella di promuovere lo sviluppo 

dell’identità (intesa come costruzione di un immagine positiva di sé), 

dell’autonomia (intesa come apertura alle relazioni con gli altri, 

partecipazione alle attività nei diversi contesti, comprensione delle 

potenzialità ed espressione dei propri sentimenti), della competenza 

(intesa come desiderio di scoprire, di conoscere, di progettare e di 

inventare) e della cittadinanza (significa scoprire gli altri i loro bisogni e la 

necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, significa porre 

le fondamenta di un ambito democratico, eticamente orientato, aperto 

al futuro e rispettoso del rapporto uomo/natura) affinché la crescita, la 

cultura, la socialità, il senso etico e religioso divengano fondamentali per 

la realizzazione dell’uguaglianza delle opportunità educative e 

dell’inclusione (accoglienza del diverso da me).  

Le finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di 

vita, di relazione e di apprendimento di elevata qualità garantito dalla 

professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con la 

comunità. 

La scuola dell’infanzia vuole promuovere una “Pedagogia Attiva” e 

delle relazioni che si manifesta nella capacità delle insegnanti di dare 

ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei 
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gesti delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenze 

sempre più elaborate e consapevoli. Obiettivo primario è quello di 

favorire lo sviluppo globale della personalità del bambino nei suoi aspetti 

affettivi, motori, relazionali e cognitivi. Non, quindi, una formazione 

“calata dall’alto”, quanto una formazione ad personam, a misura delle 

esigenze di ciascuno. Formazione intesa come strumento di “auto-

realizzazione”. 

L’organizzazione del curricolo per campi di esperienza, che consente di 

mettere al centro del nostro progetto educativo le azioni, la corporeità 

e la percezione, prevede anche (Piano Nazionale Scuola Digitale 2015) 

una “Azione LIM”. Lo strumento informatico ludico per potenziare 

motivazione, curiosità, creatività e abilità manuali; promuove in modo 

più efficace e gratificante l’apprendimento collaborativo. Il clima 

condiviso e partecipativo del “fare insieme” è il valore indiscutibile della 

didattica della LIM. 

La scuola dell’infanzia nasce per essere una preziosa alleata della 

famiglia e della sua azione educativa cercando di rispondere alla 

domanda di cooperazione e alle sue necessità di sostegno.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEGLI SPAZI 

ORARIO SCUOLA DELL’INFANZIA  

	 ENTRATA 1 ^ USCITA 2^ USCITA 3^ USCITA 

ORARIO 8:00 – 8:50 

 

12:00 

senza servizio 

mensa 

 

14:00 

con servizio 

mensa 

16:00 

LUOGO Lato palestra 	 	 	
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1. ACCOGLIENZA: 

L’ingresso è uno dei momenti più delicati per i bambini. Un saluto e un 

sorriso della maestra, l’interessamento ad un gioco, il saluto ai genitori, 

personalizzano l’entrata e aiutano il bambino a sentirsi bene accolto. 

 

2. APPELLO-CONVERSAZIONE: 

Tutto il gruppo classe si ritrova insieme per salutarsi, contarsi, vedere chi 

manca, raccontare le proprie esperienze, ascoltare quelle altrui. 

L’appello costituisce il primo atto della giornata di sezione. Durante tale 

momento il gruppo si ricostruisce e ognuno rende ufficiale la propria 

presenza. Questo primo momento di routine introduce il momento della 

conversazione, a cui fa seguito la proposta e l’avvio dell’attività 

educativo – didattica preceduta dalla celebrazione della Preghiera 

quotidiana. 

 

3. ATTIVITÀ: 

Lo svolgimento delle attività occupa il momento centrale della 

mattinata. Le proposte educativo - didattiche vengono attuate, in 

singola sezione e in modo sistematico, in gruppi di intersezione. 

 

4. GIOCO LIBERO E/O ORGANIZZATO: 

Il gioco, sia libero che organizzato, adempie a rilevanti e significative 

funzioni: da quella cognitiva a quella socializzante, affettiva e creativa. 

Il momento del gioco, non risponde solo al bisogno di movimento del 

bambino, esso è anche un’importante occasione di esplorazione 

scientifica, di incontro e di conoscenza relazionale. 
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5. IGIENE PERSONALE: 

L’uso dei servizi riveste una importante funzione nell’acquisizione delle 

regole connesse, affinché i bambini possano divenire realmente 

protagonisti di queste azioni. Si apprende la loro sequenzialità (tirarsi su 

le maniche, lavarsi, asciugarsi) e l’uso appropriato di indumenti e 

corredo. 

 

6. PRANZO: 

Il momento del pranzo ha per i bambini un particolare significato 

emotivo-affettivo: il bambino va guidato, con gradualità e nel rispetto 

dei suoi tempi, ad assaggiare tutti i cibi inseriti nel menù scolastico. Il 

pasto assume, inoltre, un’importante funzione educativa e socializzante.  

Essi sono preparati nelle cucine della ditta VIVENDA e i menù vengono 

realizzati dal nutrizionista specialista in età evolutiva. 

 

7. RIPOSO POMERIDIANO: 

Il sonno (previsto solo per i più piccoli) è un momento particolarmente 

delicato in quanto investe la sfera emotivo - affettivo - relazionale. 

L’azione educativa deve quindi personalizzarsi al massimo affinché 

vengano rispettati i ritmi di ciascuno e i bisogni individuali di rilassamento. 

I bimbi più piccoli si preparano al riposino distendendosi sui lettini; i più 

grandi, dopo un momento di relax, o gioco, si dedicano ad attività 

ludico-ricreative. 

 

8. SPAZI: 

La Scuola dell’Infanzia occupa il piano terra dell’edificio e dispone di: 

- due ampi e luminosi saloni didattici  

- aula per lo sviluppo senso-motorio 
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- aula per l’attività espressiva - artistica 

- due aule mensa 

- un’aula/stanza relax 

- ampio giardino attrezzato  

- grande orto con alberi da frutta e vigneto 

- cortile con giochi  

- cappellina 

 

LA SCUOLA PRIMARIA  

La scuola primaria si propone di continuare a sviluppare l’integrità della 

persona dal punto di vista culturale, umano e sociale. 

Il Patrocinio San Giuseppe intende offrire una Scuola Nuova che sia 

sinonimo di: “apertura alla realtà”, “luogo di incontro” e 

“completamento alla famiglia”. 

La Scuola Primaria pone al centro della proposta educativa la 

formazione umana, culturale e sociale della persona, favorendo un 

approccio globale e umanamente ricco, che valorizza la 

dimensione esperienziale e significativa della conoscenza. Le attività 

disciplinari coinvolgono e stimolano la dimensione corporea, affettiva, 

cognitiva e relazionale del bambino. 

Finalità della scuola primaria è far maturare un’identità personale 

positiva, la fiducia in sé, l’autostima e l’autonomia. 

Accogliere e favorire l’inserimento e l’inclusione nella comunità 

scolastica per costruire relazioni positive con gli altri. Promuovere e 

valorizzare le diversità personali e culturali, educando ai valori 

dell’integrazione, della legalità e della solidarietà anche attraverso lo 

studio delle lingue.  
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Inglese 
Nella progettazione di lingua inglese l’accento viene messo con 

maggiore enfasi sugli obiettivi di apprendimento dell’insegnamento 

della LS non trascurandone i possibili raccordi interdisciplinari senza 

tralasciarne la specialità. È stata rafforzata la metodologia CLIL già 

introdotta nella scuola; un approccio didattico caratterizzato da una 

doppia focalizzazione che prevede l’apprendimento integrato di una 

disciplina non linguistica, che può essere la storia, la geografia, le 

scienze, la matematica, arte e immagine, scienze motorie e musica, 

nella lingua straniera. Questa metodologia racchiude in sé i valori del 

plurilinguismo, della diversità linguistica, della comprensione e del 

rispetto reciproco, della cittadinanza democratica e della coesione 

sociale. Il CLIL non è circoscrivibile ad un metodo inteso come cliché di 

procedure didattiche e modelli operativi, esso è un “approccio”, e in 

quanto tale rappresenta una cornice culturale, una filosofia di fondo a 

cui far riferimento adottando una nuova impostazione glottodidattica. 

L’apprendimento CLIL in realtà potenzia fortemente la competenza 

comunicativa, la competenza più ampiamente linguistica e la 

competenza metacognitiva; queste sono appunto le tre dimensioni 

della metodologia CLIL. 

Il Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue 

(Common European Framework of Reference for languages: Learning, 

teaching, assessment) descrive e traccia un profilo delle competenze 

linguistico-comunicative. Tale profilo definisce 3 ampie fasce di 

competenza (elementare, intermedia e avanzata) all’interno delle quali 

sono distinti 6 diversi livelli (A1-A2-B1-B2-C1-C2) caratterizzati da una 

coerenza interna e descritti in modo chiaro e univoco.  Reperibile online 

anche in lingua italiana, il QCER è articolato in enunciati descrittivi delle 

diverse abilità e ha il merito di rendere univoca la competenza 

linguistico-comunicativa, garantendo implicitamente a tutti i cittadini 

europei standard di uniformità e pari opportunità. Il QCER è applicabile 

a tutte le lingue europee; dal 2001 è il riferimento ufficiale dei diversi 
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sistemi di istruzione ed è utilizzato per costruire i sistemi nazionali di 

validazione e certificazione dell’abilità linguistica. Le Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo del 2012 fanno riferimento al QCER prevedendo 

per la scuola primaria, al termine della classe quinta, il raggiungimento 

di un livello di competenza pari ad A1. In linea con il contesto europeo 

di riferimento e coerentemente con quanto espresso nel QCER, le 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo di istruzione (2012) sottolineano l’importanza per l’alunno di scoprire 

l’esistenza di lingue diverse e di sperimentare la pluralità dei linguaggi: 

“L’apprendimento della lingua inglese e di una seconda lingua 

comunitaria, oltre alla lingua materna e di scolarizzazione, permette 

all’alunno di sviluppare una competenza plurilingue e pluriculturale e di 

acquisire i primi strumenti utili a esercitare la cittadinanza attiva nel 

contesto in cui vive, anche oltre i confini del territorio nazionale”. 

L’apprendimento di una seconda lingua comunitaria conferma invero 

la propria dimensione formativa sia sul piano culturale, che più 

specificatamente linguistico-comunicativo: “Accostandosi a più lingue, 

l’alunno impara a riconoscere che esistono differenti sistemi linguistici e 

culturali e diviene man mano consapevole della varietà di mezzi che 

ogni lingua offre per pensare, esprimersi e comunicare”. I traguardi per 

lo sviluppo delle competenze, così come gli obiettivi di apprendimento, 

tratti dalle Indicazioni Nazionali 2012, costituiscono a pieno titolo il punto 

di partenza e le mete ideali di una corretta progettazione didattico-

metodologica. 

A tal proposito la scuola dell’infanzia e primaria hanno introdotto un 

insegnante madrelingua per rafforzare la conversazione e anche dei 

percorsi di approfondimento. 

Informatica 

Dal 1998 l’Istituto Patrocinio San Giuseppe offre agli alunni nel percorso 

formativo un’opportunità che inizia dall’alfabetizzazione informatica per 
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arrivare all’elaborazione di ipertesti multimediali nel corso degli anni 

della scuola primaria e secondaria di primo grado. 

A partire dal primo anno di scuola primaria i bambini sperimentano 

alcune semplici attività finalizzate a favorire un primo approccio all’uso 

del computer per poi continuare nei successivi ordini di scuola con 

attività che richiedono via via l’acquisizione di sempre maggiori abilità e 

competenze. 

Il laboratorio di informatica è uno strumento in grado di migliorare le 

capacità di comunicazione, ricerca, produzione da parte degli studenti.  

Oltre ad essere un’opportunità per gli alunni di apprendere le forme 

basilari di utilizzo del pc permette la realizzazione di un percorso didattico 

che investe la scuola primaria e secondaria di primo grado e si sviluppa 

verticalmente proponendo attività diversificate ma con obiettivi più o 

meno comuni che garantiscono verticalità al progetto. 

L’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche (pc, tablet e lim) può fare 

molto per promuovere una didattica inclusiva che tenga conto di tutti 

quegli studenti che necessitano di metodologie e di strumenti per 

facilitare l’apprendimento. 

Nel nostro istituto l’aula di informatica dispone di 27 postazioni + 

postazione docente tutte con connessione internet e dispositivi di 

protezione per un uso sicuro e corretto della rete a tutela dei minori. Il 

laboratorio dispone inoltre di una rete didattica che permette 

all’insegnante di controllare, insegnare ed interagire in maniera facile e 

veloce con tutti gli studenti. 

Finalità prefissate: 

• Familiarizzare con lo strumento informatico. 

• Promuovere il corretto uso del computer e far maturare la 

consapevolezza delle potenzialità offerte dallo strumento informatico. 

• Proporre l’approfondimento di alcuni contenuti didattici anche 

attraverso l’uso di giochi interattivi e software che stimolino la logica e la 

fantasia degli alunni. 
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• Potenziare abilità cognitive e grafiche. 

• Avviare all’utilizzo di programmi di grafica, videoscrittura, all’inserimento 

ed elaborazione di immagini fino alla realizzazione di ipertesti e prodotti 

multimediali. 

Per ogni ordine di classe sono previsti lavori differenziati in base all’età 

degli alunni utilizzando i programmi Paint, Word, Power point, Publisher e 

Illuminatus. 

	

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEGLI SPAZI 

ORARIO SCUOLA PRIMARIA  

	
CLASSI LUOGO ENTRATA 

1^ 

USCITA 

2^ 

USCITA 

3^ USCITA 

ORARIO 1^ e 2^ 

 

 

Ingresso  

principale 

8:00 13:00 

senza 

servizio 

mensa 

14:00 

con 

servizio 

mensa 

16:00 

	 3^ 

 

Ingresso 

principale 

8:00 13:00 

senza 

servizio 

mensa 

14:00  

con 

servizio 

mensa 

16:00 

	 4^ Ingresso 

Parco 

giochi  

8:00 13:00 

senza 

servizio 

mensa 

14:00  

con 

servizio 

mensa 

16:00 

	 5^ Ingresso 

Parco 

giochi 

8:00  14:00 

senza 

servizio 

mensa 

16:00 



	

 

 31 

 

Gli alunni hanno la possibilità di entrare fino alle 8:10 dopo tale ora si 

entrerà alle ore 9:00. Le lezioni giornaliere sono suddivise in 8 unità 

didattiche da 60 minuti ciascuna. Nelle unità pomeridiane gli alunni 

svolgeranno attività e laboratori di teatro, lingua spagnola e altro. 

In particolare, le classi 1^ e 2^ effettueranno il rientro obbligatorio il 

martedì, mentre le classi 3^, 4^ e 5^ nei giorni di lunedì e mercoledì. 

Le unità orarie della mattina saranno intervallate da un momento 

ricreativo. A metà mattinata è prevista invece una ricreazione all’aperto 

per consumare la merenda e avere la possibilità di arieggiare e 

riordinare gli ambienti. 

Faranno ricreazione le classi prime, seconde, terze e quarte dalle ore 

10:00 alle ore 10:15. 

Le classi quinte seguiranno l’orario delle classi prime di scuola secondaria 

di primo grado per favorire il progetto di continuità tra tutti gli ordini 

scolastici e faranno due ricreazioni: 

1. Dalle ore 10:00 alle ore 10:15; 

2. Dalle ore 12:00 alle ore 12:10. 

Le classi quinte seguiranno l’orario delle classi prime di scuola secondaria 

di primo grado per favorire il progetto di continuità tra tutti gli ordini 

scolastici.  

SPAZI 

La scuola primaria occupa il primo piano dell’istituto e dispone di: 

- 10 aule luminose e molto spaziose 

-  Gabinetto scientifico  

- Biblioteca 

- Aula multimediale 

- Teatro 
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- Aula per l’attività espressiva - artistica 

- Ampio giardino attrezzato 

- Ampia mensa 

Alcune di queste aule sono in condivisione con la Scuola Secondaria. 

SERVIZIO MENSA 

I pasti sono preparati nelle cucine della ditta VIVENDA.  

I menù vengono realizzati dal nutrizionista specialista in età evolutiva. 

Il pranzo, inteso come momento di promozione delle autonomie, viene 

condiviso da alunni e docenti, in una relazione educativa e non più di 

mera assistenza. 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

La scuola secondaria di I grado mira all’orientamento di ciascun alunno 

mettendolo nella condizione di definire e conquistare la propria identità 

di fronte agli altri, guidato e accompagnato dalla comunità educante 

secondo principi di equità e rispetto del prossimo e di sé stessi. 

La nostra scuola si impegna a radicare conoscenze e abilità disciplinari 

e interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, utilizzando 

modalità più motivanti affinché gli studenti possano apprendere nel 

benessere. La scuola ha impostato da anni il rinnovamento delle 

metodologie per cogliere le opportunità offerte dai nuovi linguaggi e dai 

nuovi strumenti digitali.  

Dal 1998 l’insegnamento dell’informatica è parte del curricolo. Le finalità 

della disciplina sono: familiarizzare con lo strumento informatico, 

promuovere il corretto uso del computer e far maturare la 

consapevolezza delle potenzialità offerte dallo strumento informatico, 

proporre l’approfondimento di alcuni contenuti didattici anche 

attraverso l’uso di giochi interattivi e software che stimolino la logica e la 

fantasia degli alunni, potenziare abilità cognitive e grafiche e avviare 

all’utilizzo di programmi di grafica, videoscrittura, all’inserimento ed 

elaborazione di immagini fino alla realizzazione di ipertesti e prodotti 

multimediali. 

La didattica a distanza durante i mesi del lockdown ha offerto 

un’ulteriore opportunità di sperimentazione e potenziamento delle 

competenze digitali di alunni e docenti. 

Il tablet e le piattaforme da esso fruibili sono parte integrante e costante 

della didattica quotidiana in presenza. L’uso degli strumenti digitali 

potenzia la valenza inclusiva e cooperativa della formazione. 

Gli studenti e le studentesse sono accolti in un periodo di passaggio dalla 

fanciullezza all’adolescenza, periodo in cui è necessario avere un 
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modello della realtà basato su principi sani che rendano l’individuo 

libero di esprimersi, nel rispetto dell’altro.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ  

ORARIO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

	
CLASSI LUOGO ENTRATA 1^ USCITA 2^ USCITA 

ORARIO 

 

3A 

3B 

 

 

Ingresso 

Teatro 

Lato 

destro 

8:00 

14:00  

senza servizio 

mensa 

16:00 

	

 

1A 

1B 

2A 

2B 

 

Ingresso 

Teatro 

Lato 

sinistro 

8:00 

14:00  

senza servizio 

mensa 

16:00 

 

La Scuola Secondaria di I grado si compone di 6 classi che 

comprendono il triennio della sezione A e della sezione B.  

Gli alunni hanno la possibilità di entrare fino alle 8:10 dopo tale ora si 

entrerà alle ore 9:00. L’orario è suddiviso in sei unità orarie da 60 minuti 

intervallate da due momenti ricreativi di 10 minuti (alle 10:00 e alle 12:00) 

in cui a rotazione le classi verranno accompagnate nello spazio 

antistante il teatro per consumare la propria merenda. 
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SPAZI 

La scuola secondaria occupa il secondo piano dell’istituto e dispone di: 

- 6 aule luminose 

- Aula per l’attività espressiva - artistica 

- Due aule musicali 

- Teatro 

- Gabinetto scientifico  

- Biblioteca 

- Aula di informatica 

- Ampia mensa 

 

SERVIZIO MENSA 

I pasti sono preparati nelle cucine della ditta VIVENDA.  

I menù vengono realizzati dal nutrizionista specialista in età evolutiva. 

Il pranzo, inteso come momento di promozione delle autonomie, viene 

condiviso da alunni e docenti, in una relazione educativa e non più di 

mera assistenza. 

 

INFORMATICA 

L’Istituto Patrocinio San Giuseppe a partire dal primo anno di scuola 

primaria offre agli alunni un percorso curriculare di informatica che 

continua nella scuola secondaria di primo grado attraverso un’unità 

didattica dedicata all’uso corretto della rete Internet e dei programmi 

informatici più utilizzati (Paint, Word, Power point, Publisher, Illuminatus). 

Gli alunni potranno servirsi dell’aula di informatica che dispone di 27 

postazioni + postazione docente, tutte con connessione internet e 

dispositivi di protezione per un uso sicuro e corretto della rete a tutela dei 
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minori. Il laboratorio dispone inoltre di una rete didattica che permette 

all’insegnante di controllare, insegnare ed interagire in maniera facile e 

veloce con tutti gli studenti. 

In questo modo il percorso didattico garantisce una verticalità degli 

apprendimenti fornendo agli alunni gli strumenti utili per affrontare le 

sfide del mondo odierno in continua evoluzione nel settore della 

tecnologia e dell’informatica. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

ISTITUTO PRINCIPALE 

Indirizzo: Via I Maggio n° 43 Fonte Nuova RM 

Telefono: 069063932 

Email: segreteria@patrociniosangiuseppe.it 

Pec: istreden@legpec.it 

Sito web: www.patrociniosangiuseppe.com 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

codice meccanografico: RM1A144001 

Indirizzo: Via I Maggio n° 43 Fonte Nuova RM 

SCUOLA PRIMARIA 

codice meccanografico: RM1E148006 

Indirizzo: Via I Maggio n° 43 Fonte Nuova RM 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

codice meccanografico: RM1M003001 

Indirizzo: Via I Maggio n° 43 Fonte Nuova RM	
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RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE 

MATERIALI 

Attrezzature, servizi e infrastrutture totali considerando tutti 

plessi 

Laboratori Chimica 

 Disegno 

 Informatica 

 Musica 

Biblioteca Informatizzata 

Aule 25 

Teatro                                                    1 

Strutture sportive Palestra 

Servizi Mensa 

Attrezzature Multimediali Pc e Tablet presenti nei laboratori 

LIM e Smart Tv (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori 

La scuola nella sua sede unica di spone delle seguenti risorse 

strutturali:  

AMPIE AULE  

BIBLIOTECA 

TEATRO  

AULA INFORMATICA 
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LABORATORI ARTISTICI-TECNICI 

LABORATORIO SCIENTIFICO 

PALESTRA 

AULA CONFERENZE 

CAPPELLA 

AMPIO PARCO GIOCHI	

RISORSE PROFESSIONALI  

        PERSONALE  

Docenti    numero 36  

Ata    numero 12  

Referente BES/Inclusione    Presente  

Animatore digitale        Presente  

Referenti Invalsi    Presenti  

Referenti Ptof   Presenti 

Referente Regolamento   Presente  

Referenti Viaggi d’istruzione   Presenti  

Referenti Open Day   Presenti  

Referenti Orari   Presenti  

Referenti Sostituzioni   Presenti  

Referenti della comunicazione   Presenti 

Referente formazione docenti   Presente  

Referente attività extra scolastiche   Presente  

Insegnante madrelingua   Presente  
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L’OFFERTA FORMATIVA 

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

GLI OBIETTIVI DELLA NOSTRA SCUOLA 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa costituisce e comprende tutte le 

esperienze formative che si vogliono offrire agli studenti, affinché 

diventino indiscutibili protagonisti del proprio progetto di vita e imparino 

ad agire in modo produttivo in ogni campo di esperienza, sia scolastico 

che extrascolastico.  

Il curricolo dunque focalizza l’attenzione sulle persone che agiscono, 

scegliendo tempi, modalità, strumenti, luoghi per intervenire e facendo 

appello alle proprie risorse e qualità personali.  

Le finalità del Piano dell’Offerta Formativa sono: 

 

● Formazione integrale dell’alunno nell’area cognitiva, affettivo-sociale, 

etico-sociale, ed etico-religiosa per rafforzare il messaggio di 

Riconciliazione di una Scuola Cattolica Religiosa;  

● Conoscenza, rispetto, valorizzazione delle diversità individuali; 

● Coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie nei percorsi di 

apprendimento dove tutti sono protagonisti; 

● Rispetto dei diversi ruoli, ambiti educativi e collaborazione; 

● Acquisizione di strumenti logici che attivino una corretta gestione e criteri 

di selezione delle informazioni; 

● Favorire il successo scolastico di tutti gli alunni. 

 

La scuola si impegna a raggiungere questi obiettivi fondando il curricolo 

su tre importanti aspetti pedagogici: la centralità della persona, il 

concetto di cittadinanza, la comunità che educa. 
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Educare vuol dire condurre, prefigura, cioè, il cammino di un individuo 

all’interno di un contesto, interiore ed esteriore. Nessuna educazione può 

darsi all’individuo se non si tiene conto delle dimensioni intrapsichiche e 

sociali che connotano il singolo. 

La scuola infatti non è più il luogo dove si insegnano determinate 

discipline, spesso suddivise e frammentate nei vari cicli di studi, al 

contrario il loro studio diventa uno strumento per il raggiungimento di 

competenze più ampie e profonde, utili alla formazione di un cittadino 

consapevole e capace di inserirsi nella società. 

Come afferma E. Morin, questa società ci pone almeno quattro sfide: 

 

1. Culturale 

La frattura dei saperi, tanto nota alla cultura italiana, rischia di disperdere 

i potenziali educativi dei domini conoscitivi umanistico - scientifici, 

rischiando di demonizzare il primo considerato lontano dal mondo 

economico e produttivo. 

2. Sociologica 

La società attuale si orienta sempre di più ad essere dominata da una 

“intelligenza artificiale” definendo i confini di ogni attività; dunque il 

pensiero è la risorsa che ha più valore in un individuo.  

3. Civica 

Chi non possiede la capacità di discernimento, rischia di essere preda di 

condizionamenti e manipolazioni; per questo se vogliamo un individuo 

formato è fondamentale che il soggetto si appropri delle “chiavi di 

accesso” a tutti i codici che sono indispensabili nella sua vita. 

4. Educativa 

Il pensiero deve avere una vocazione al comporre, all’organizzare, al 

dare senso, alla costruzione paradigmatica dei significati e degli orizzonti 

di valore per il soggetto che apprende. 
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Alla luce delle sfide che ci pone la società, è evidente che la Scuola 

deve puntare a una riforma globale del pensiero per dare agli alunni gli 

strumenti necessari e completi per affrontare la realtà che li circonda, 

con consapevolezza e serenità. 

Per raggiungere questo obiettivo bisogna quindi sviluppare molti aspetti 

dell’individuo. Lo studio delle discipline è un mezzo allo sviluppo di 

competenze. 

Il concetto di competenza va inteso come insieme di conoscenze, 

qualità personali, abilità pratiche e logico deduttive. Il costrutto 

competenza si basa sulla fusione di Sapere, Saper essere e Saper fare.	

 

INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione è trasversale a 

tutte le discipline e supera ampiamente le 33 ore nella Primaria 

e nella Secondaria. La programmazione della suddetta 

disciplina sarà implementato durante l’anno scolastico da 

progettualità specifiche proposte agli alunni da esperti che 

operano in vari settori specifici della Cittadinanza. 
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CURRICULO D’ISTITUTO 

LE OTTO COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

(FONTE: Definizione ufficiale delle otto competenze-chiave. Raccomandazione del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006) 

 

Le competenze chiave, combinazione di conoscenze, abilità, attitudini, 

sono indispensabili alla realizzazione e allo sviluppo personali, alla 

cittadinanza attiva e all’inclusione sociale.  

	

Lavorare per competenze significa progettare “a ritroso”, ovvero 

scegliere un traguardo di competenza focale, sul quale concentrarsi e 

dal quale far partire il percorso di apprendimento. 
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ANALISI DELLE 8 COMPETENZE 

1) Comunicazione nella madrelingua: è la capacità di esprimere concetti, 

idee, pensieri, opinioni in forma sia orale che scritta nel contesto scolastico, 

familiare, lavorativo. 

	

2) Comunicazione nelle lingue straniere: saper comunicare il proprio 

pensiero in rapporto a scopi e situazioni attraverso la mediazione e la 

comprensione interculturale 
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3) Competenza matematica scientifica tecnologica: consiste nello 

sviluppo del pensiero matematico per risolvere problemi in situazioni 

quotidiane, e comporta la capacità di usare modelli matematici di pensiero 

(pensiero logico e spaziale) e di presentazione (modelli, schemi, grafici, 

rappresentazioni); è la capacità di utilizzare l’insieme delle conoscenze 

possedute per spiegare il mondo che ci circonda, di identificare le 

problematiche ambientali e di trarre conclusioni; è, infine, la capacità di 

individuare e comprendere i cambiamenti determinati dall’attività umana. 

4) Competenza digitale: consiste nel saper utilizzare con dimestichezza le 

tecnologie, nella società dell’informazione, per il lavoro, il tempo libero e la 

comunicazione. Prevede l’uso del computer non solo per reperire, gestire, 

produrre e scambiare informazioni, ma anche per comunicare e partecipare 

a reti di collaborazione attraverso Internet. 
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5) Imparare ad imparare: è la capacità di organizzare il proprio 

apprendimento con attenzione alla gestione dei tempi e all’utilizzo di strategie 

atte alla risoluzione di situazioni problematiche. 
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6) Competenze sociali e civiche: riguardano le competenze personali, 

interpersonali e interculturali. Sono volte all’attivazione di comportamenti pro-

sociali, che consentono alle persone di interagire in modo efficace, costruttivo 

e democratico. 

7) Senso di iniziativa ed imprenditorialità: è la capacità di pianificare e 

gestire progetti, di superare gli ostacoli al fine di raggiungere obiettivi 
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nell’ambito scolastico, lavorativo e sociale. Consente alle persone di cogliere 

opportunità; di effettuare scelte, calcolando vantaggi e svantaggi; di 

assumere iniziative personali; di collaborare in modo responsabile. 

8) Consapevolezza ed espressione culturale: è la capacità di esprimere la 

propria emotività, sensibilità e creatività, utilizzando forme di comunicazione 

efficaci e consapevoli. 
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VERTICALITÀ 

Le 8 competenze europee vengono sviluppate ed espresse nell’arco di 

tutto lo sviluppo e la crescita dell’individuo, partendo dalla Scuola 

dell’Infanzia fino alla Scuola Secondaria di II grado. 

Ogni competenza può essere sviluppata a livello differente in base 

all’età e alle abilità di ciascun alunno, distinguendo le attitudini e le 

peculiarità di ciascuno di essi.  

Nello specifico alle competenze possono essere associate delle aree di 

studio nella Scuola Primaria e delle discipline scolastiche nella Scuola 

Secondaria. Questo permette lo sviluppo di un Curricolo Verticale in cui 

gli alunni sviluppano in maniera sempre più ampia e profonda le 

competenze e, nei casi e vengono accompagnati nel passaggio dalla 

Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria e, dalla Scuola Primaria alla 

Scuola Secondaria grazie allo sviluppo di progetti per Competenze che 

favoriscano la continuità didattica. 
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CURRICOLO VERTICALE  

SULLA BASE DELLE OTTO COMPETENZE 

(FONTI: Annali della Pubblica Istruzione: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012) 

 

      1) Comunicazione nella madrelingua 

	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper 

raccontare 

avvenimenti del 

proprio vissuto e 

storie. 

Riconoscere, 

ascoltare e 

argomentare su 

bisogni, emozioni, 

desideri. 

Conoscere 

vocaboli per 

esprimersi 

oralmente. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper raccontare 

avvenimenti 

legati alla 

quotidianità. 

Riconoscere, 

ascoltare e 

argomentare su 

bisogni, emozioni, 

desideri. 

Conoscere il lessico 

di base. 

 

PRIMARIA 

SECONDO CICLO 

(termine classe V^) 

 

Saper 

comunicare 

esperienze 

personali. 

Organizzare 

conversazioni con i 

pari e gli adulti. 

Conoscere 

un lessico più 

complesso. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper motivare 

le proprie 

opinioni e scelte 

nelle 

conversazioni. 

Apportare 

contributi 

significativi nelle 

discussioni guidate 

e libere. 

Conoscere diversi 

registri linguistici. 
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2) Comunicazione nelle lingue straniere 

 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper 

identificare 

alcuni termini 

stranieri di uso 

corrente. 

Riconoscere suoni 

diversi da quelli 

della lingua 

italiana. 

Conoscere 

semplici lemmi. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper 

comprendere 

semplici frasi  

di uso quotidiano. 

Riconoscere 

semplici parole 

pronunciate in 

lingua 

straniera. 

Conoscere parole 

di uso frequente. 

 

PRIMARIA 

SECONDO CICLO 

(termine classe V^) 

 

Saper comprendere 

istruzioni, espressioni 

e frasi di uso 

quotidiano. 

Riconoscere 

parole e semplici 

frasi pronunciate in 

lingua straniera. 

Conoscere  

il lessico di base 

delle lingue 

straniere. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper comprendere  

i punti essenziali  

di una 

comunicazione 

relativa ad 

argomenti noti. 

Riconoscere 

parole specifiche 

pronunciate  

in lingua straniera. 

Conoscere vocaboli 

inerenti  

ai propri interessi  

e all’attualità. 

 

3) Competenza matematica scientifica tecnologica 

	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper esplorare la 
realtà circostante. 

Partendo 
dall’esperienza, 
organizzare  
la realtà attraverso  
la scoperta di 
strumenti di 
classificazione, 
simbolizzazione e 
quantificazione. 

 

Conoscere  
i cinque sensi  
e le parti del 
corpo. 
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PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper osservare la 
realtà circostante. 

Riconoscere 
regolarità e 
differenze 
nell’ambito 
naturale, 
attraverso l’uso 
dei cinque sensi. 

Conoscere  
i cinque sensi  
e le parti  
del corpo. 

 

PRIMARIA 

SECONDO 

CICLO 

(termine classe V^) 

 

Saper analizzare la  
 realtà circostante. 

Riconoscere 
regolarità e 
differenze 
nell’ambito naturale, 
attraverso la 
raccolta di dati. 

Conoscere 
semplici strumenti 
di classificazione: 
recipienti, bilance, 
metro, termometro. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper analizzare ed 
interpretare la 
realtà circostante. 

Fare confronti 
tra elementi fisici 
e/o biologici. 

Conoscere strumenti 
per elaborare dati: 
schemi, mappe, 
grafici, 
tabelle, 
scalette. 
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4) Competenza digitale  

	

	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper raggiungere 

una meta 

prefissata. 

Padroneggiare 

la 

coordinazione 

grosso-motoria e 

fine-motoria. 

Conoscere le 

parti del proprio 

corpo. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper realizzare 

semplici attività, 

attraverso l’uso 

di oggetti. 

Classificare oggetti 

in base a 

proprietà: forma, 

colore, grandezza. 

Conoscere 

procedure per 

smontare e 

ricostruire 

oggetti. 

 

PRIMARIA 

SECONDO 

CICLO 

(termine classe V^) 

Saper strutturare un 

argomento in 

sequenze, insiemi, 

sottoinsiemi e 

paragrafi. 

Costruire tabelle, 

semplici mappe, 

procedure per 

raccogliere 

informazioni. 

Conoscere 

semplici argomenti 

studiati. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper predisporre lo 

schema di un 

argomento di 

studio. 

Strutturare 

informazioni in 

base 

all’importanza, 

stabilendo 

connessioni e 

relazioni. 

Conoscere in 

modo adeguato 

gli argomenti 

studiati. 
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                   5) Imparare ad imparare 

	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper riflettere  

su ciò che si scopre  

e si apprende insieme. 

Mettere in pratica 

le indicazioni 

ricevute, 

esprimendo 

riflessioni 

personali. 

Conoscere i percorsi 

e gli strumenti per af- 

frontare i conflitti e 

gli apprendimenti. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper eseguire 

attività con l’ausilio 

del docente. 

Scegliere 

materiali in 

modo 

appropriato. 

Conoscere le 

indicazioni 

ricevute. 

 

PRIMARIA 

SECONDO CICLO 

(termine classe V^) 

 

Saper eseguire 

attività 

autonomamente. 

Utilizzare materiali e 

strumenti in 

modo 

appropriato. 

Conoscere le 

modalità di 

lavoro. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper organizzare il 

proprio percorso di 

apprendimento. 

Gestire tempi e 

modalità di 

lavoro. 

Conoscere in modo 

adeguato le proprie 

risorse per portare a 

termine un’attività. 

	

      6) Competenze sociali e civiche  

	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 
Saper giocare con 

i compagni. 

Interagire con i 

pari in modo 

adeguato. 

Conoscere le 

regole comuni. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper interagire 

con i pari e gli adulti 

di riferimento. 

Attivare 

strategie per 

entrare in 

relazione con gli 

altri. 

Conoscere le 

regole condivise. 
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PRIMARIA 

SECONDO CICLO 

(termine classe 

V^) 

Saper mantenere 

buoni rapporti con 

i pari. 

Essere capaci di 

autocontrollo in 

situazioni di conflitto 

tra pari. 

Conoscere 

l’importanza delle 

regole di convivenza 

civile. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Sapersi aprire a 

nuove 

conoscenze. 

Riconoscere 

l’altro come 

risorsa. 

Conoscere il valore 

del dialogo e del 

confronto civile con 

i 

pari e gli adulti. 

	

  7) Senso d’iniziativa ed imprenditorialità  
	 COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

INFANZIA 

Saper assumere 

iniziative  

di gioco 

autonomamente. 

Affrontare 

situazioni nuove 

in modo 

autonomo, 

avendo fiducia 

nelle proprie 

capacità. 

Conoscere compiti  

e modalità  

di esecuzione  

in rapporto  

al gruppo 

dei pari. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper proporre idee 

nuove. 

Assumere 

iniziative di 

gioco. 

Conoscere 

l’obiettivo del gioco. 

 

PRIMARIA 

SECONDO 

CICLO 

(termine classe 

V^) 

 

 

Saper proporre idee 

nuove ed originali. 

Individuare gli 

aspetti positivi 

delle proprie 

iniziative, con la 

guida 

dell’adulto. 

Conoscere le 

finalità delle proprie 

proposte. 
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SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Saper motivare le 

proprie scelte per 

realizzare attività 

creative. 

Dare un apporto 

personale alla 

realizzazione di 

un percorso di 

apprendimento. 

Conoscere 

l’originalità 

delle proprie 

scelte. 
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8) consapevolezza ed espressione culturale  

	 COMPETENZE	 ABILITÀ	 CONOSCENZE	

INFANZIA 

Saper esprimere 

vissuti e conoscenze 

attraverso tutti i 

linguaggi: verbali, 

corporei, emotivi, 

grafico-pittorici. 

Utilizzare diverse 

modalità 

espressive. 

Conoscere 

diversi canali 

comunicativi per 

esprimere 

emozioni e stati 

d’animo. 

PRIMARIA 

PRIMO 

CICLO 

(termine classe III^) 

Saper esprimere 

emozioni attraverso 

racconti, disegni, 

musica. 

Riconoscere le 

proprie 

emozioni. 

Conoscere 

semplici modalità 

per comunicare 

emozioni. 

 

PRIMARIA 

SECONDO CICLO 

(termine classe 

V^) 

 

Saper esprimere le 

proprie emozioni, 

attraverso diversi 

canali 

comunicativi con 

gli adulti e con i 

pari. 

Riconoscere e 

gestire la propria 

emotività con 

l’aiuto 

dell’adulto. 

Conoscere 

modalità 

differenti per 

comunicare 

emozioni. 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

(termine classe III^) 

Attraverso il 

confronto con 

l’opera d’arte e lo 

sviluppo del senso 

critico- estetico, 

saper elaborare 

nelle forme 

simboliche dei 

linguaggi specifici e 

esperienze emotive 

ed affettive. 

Essere in grado di 

esprimersi e di 

comunicare, 

utilizzando 

strumenti e 

tecniche dei 

linguaggi specifici. 

Conoscere e 

valutare con 

sensibilità critica i 

significati ei diversi 

contesti storico-

cultu- rali di eventi, 

materiali,opere. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

PER COMPETENZE 

E 

DISCIPLINE 

	

	

	

	

	

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

Scuola Primaria 

 

Scuola Secondaria di I Grado 

 

 

 

 

A. S. 2022-2025 
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VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Per quanto riguarda gli strumenti di controllo e di valutazione 

dell’apprendimento, alla luce dell’importanza dello sviluppo delle 

competenze, i Docenti di questa scuola si sono impegnati a compiere un 

passaggio dalla pratica tradizionale di valutazione ad un sistema diverso 

capace di rinnovarla, superando i vincoli che legano al sistema in uso, 

attuando nuove possibilità. 

Partendo dalla condivisione delle finalità generali, con particolare 

attenzione non ai risultati conseguibili, ma ai processi da attivare, sono 

stati definiti degli obiettivi formativi trasversali a tutte le discipline e 

congruenti con le finalità di una scuola che vuole sviluppare abilità e 

competenze e non fornire solo nozioni. Per questo si è creato un raccordo 

tra la tradizionale forma di valutazione e la nuova. Questo ha permesso di 

non basare la valutazione solo su quanto l’allievo ha imparato e/o quante 

nozioni ha acquisito, ma di valutare se siano state o meno conseguite 

abilità/competenze attraverso i contenuti. 

La realizzazione delle attività, programmate all’interno dei progetti, dovrà 

essere costantemente tenuta sotto controllo al fine di apportare 

tempestivamente quelle correzioni che garantiscono l’ottimizzazione del 

percorso, in vista del puntuale conseguimento di una efficace 

realizzazione degli obiettivi. Controllo, verifica e valutazione sono quindi i 

tre fattori di un processo e di un prodotto che dovranno monitorare l’iter 

educativo-didattico. 

L’alunno viene a trovarsi inserito in diversi contesti, che si completano ed 

interagiscono grazie all’assegnazione dei Docenti alle cattedre sulla base 

del Progetto di appartenenza, verticale/orizzontale, ma soprattutto grazie 

alla strutturazione di percorsi che risultano complementari e che 

permettono di seguire il ragazzo da più punti di vista.  
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In questo senso è divenuta reale la valutazione non di quante conoscenze 

l’alunno abbia acquisito ma quali competenze abbia conseguito 

attraverso quei contenuti.  

Per rendere la valutazione analitica e globale, i Docenti hanno 

concordato criteri comuni, che, in sede di scrutinio, rendono le operazioni 

maggiormente agili. La valutazione per gruppi omogeni ha inoltre 

prodotto cambiamenti all’interno dei gruppi, in quanto il raggiungimento 

di determinate competenze permette agli alunni di transitare ad altri livelli. 

 

 

All’interno di ciascun progetto sono stati definiti in modo articolato tempi, 

modalità (somministrazione/esecuzione – misurazione – valutazione) delle 

prove di verifica (strutturate e non/ semi strutturate) che sono 

somministrate in modo uniforme e condiviso nel primo periodo dell’Anno 

Scolastico per verificare il gap tra prerequisiti e livelli di partenza. Alla fine 

del I quadrimestre per monitorare il percorso e al termine dell’Anno 

scolastico per verificare e valutare i processi e i prodotti realizzati. Dal 

ELEMENTI
Il processo di  maturazione 

deve tenere conto:

della situazione di
partenza dell’alunno

del  percorso 
formativo compiuto

in rapporto alle reali
capacità e all’impegno

del livello di  
apprendimento

raggiunto e del suo utilizzo
nello sviluppo 

delle competenze
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quadro generale di tutta la 

fascia degli alunni si rende così 

omogenea l’offerta formativa 

della scuola. 

 

LA NUOVA VALUTAZIONE 

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La valutazione, precede, 

accompagna e segue i percorsi curricolari. Assume una preminente 

funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. D. Lgvo 62/2017 

La valutazione, inoltre, “documenta lo sviluppo dell’identità personale e 

promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze”. 

 

ORDINANZA N. 172 DEL 4 DICEMBRE 2020 LA VALUTAZIONE 

La valutazione, precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. 

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. D. Lgvo 

62/2017 La valutazione, inoltre, “documenta lo sviluppo dell’identità 

personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”.  

 

LA NUOVA NORMATIVA  

ARTICOLO 1: La presente ordinanza disciplina le modalità di formulazione 

della valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e 

degli alunni della scuola primaria.  
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ARTICOLO 2: La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli 

alunni della scuola primaria, nell’ambito delle finalità indicate nell’articolo 

1, comma 1 del decreto valutazione, concorre, insieme alla valutazione 

dell’intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi 

di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli 

obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto.  

ARTICOLO 3.1: A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 

agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel 

documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione 

e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  

ARTICOLO 4: I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono riferiti agli obiettivi 

oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, e sono riportati nel 

documento di valutazione.  

ARTICOLO 6: I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione 

sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli 

e i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze, e 

riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida. 
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ESEMPIO DELLA NUOVA SCHEDA DI VALUTAZIONE 
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PROGETTO	CLASSI	APERTE	SCUOLA	PRIMARIA		

OBIETTIVI	
FORMATIVI	
DI	
PROGETTO	

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DELLE	DISCIPLINE	

	 ITALIANO		 	STORIA	 ed.	
CIVICA	

GEOGRAFIA		 MATEMATICA	 INFORMATICA		 	ARTE	 E	
IMMAGINE	

ACQUISIRE	
TECNICHE,	
LINGUAGGI	 E	
MEZZI	

Arricchimento	
del	proprio	
lessico,	
conoscenza	
delle	funzioni	
e	della	
struttura	della	
lingua.	

Conoscenza	

degli	eventi	

storici,	dei	

fondamenti	e	

delle	

istituzioni	

della	vita	

sociale.	

Scoprile	il	
proprio	ruolo	
attivo	nel	
sistema	
sociale	

Comprensione	
delle	relazioni	
uomo-
ambiente	

Cercare	un	
lessico	
comune		a	tutti	
che	permetta	
di	dare	
definizioni	
univoche	agli	
argomenti	
trattati		

Conoscenza	
delle	tecniche	
informatiche	
utili	alla	
comunicazione	

	

	

Conoscenza		
delle	arti	
tecniche	
espressive	

ACQUISIRE	 E	
POTENZIARE	
LA	 CAPACITA’	
DI	
RILEVAZIONI	
ED	
ACQUISIZIONE	
DI	 DATI	 E	
INFORMAZIONI	

Comprendere	
il	linguaggio	
orale	e	scritto	
e	saper	
decodificare	i	
contenuti.	

Acquisire	

conoscenze	e	

strumenti	

relativi	

all'educazione	

alla	

cittadinanza.	

Conoscere	i	
concetti	di	
diritto	e	
dovere	di	
libertà	ed	
uguaglianza.	

Conoscenza	
dell’ambiente	
fisico	ed	
umano,	
attraverso	
l’osservazione	

	 	 	
Produzione	
dei	
messaggi	
visivi.	

ACQUISIRE	 LE	
CAPACITA’	 DI	
COMUNICARE	
VERBALMENTE	

	Produzione	
della	lingua	
orale	saper	
dialogare,	
discutere,	
chiedere	e	
spiegare	il	
proprio	
pensiero		

	 Comprensione	
delle	relazioni	
tra	situazioni	
ambientali,	
culturali	e	
socio-
politiche		

Saper	
raccogliere	dei	
dati	ed	
organizzarli	
attraverso	
diversi	tipi	di	
diagrammi	che	
ne	facilitino	la	
lettura		

	 	Saper	
comunicare	
attraverso	
le	immagini	
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PROGETTO	CLASSI	APERTE	SCUOLA	SECONDARIA		

	

ACQUISIRE	
CAPACITA’	 DI	
COMUNICARE	
PER	ISCRITTO	

Comprensione	
e	produzione	
della	lingua	
scritta	

	 	 	 Saper	
utilizzare	gli	
strumenti	
tecnologici	che	
permettano	la	
realizzazione	
di	prodotti	
digitali	(power	
point	

	

PROGETTI			PER			CLASSI	APERTE				sul	tema					INCLUSIONE	

Scuola	Secondaria	di	I	grado:	AMBITO	ETICO	LETTERARIO	SOCIALE	

OBIETTIVI	
GENERALI	
FORMATIVI	

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DELLE	DISCIPLINE	

	 ITALIANO		 	STORIA	

	ED.	CIVICA	

GEOGRAFIA		 LINGUE		

STRANIERE	

EDUCAZION
E	

FISICA		

	RELIGIONE	

Sviluppare	 le	

capacità	

relazionali	 ed	

acquisire	 il	

rispetto	 di	 sé	 e	

dell’altro	

	

	

	

Ampliare	il	
proprio	
lessico,	
compiendo	
scelte	
adeguate	alla	
situazione	
comunicativa	
	

Acquisire	
conoscenze	
e	strumenti	
relativi	
all'educazio
ne	alla	
cittadinanza		

 

 

 

	

Comprendere	
le	relazioni	
uomo-
ambiente	

 

 

 

	

 

	

Conoscere	le	
culture	e	le	
civiltà		
	

	

	

	

	

Utilizzare	gli	
schemi	
motori	di	
base	
	

	

Cogliere	i	
valori	religiosi		
	

Sviluppare	la	

competenza	

comunicativa	

rispettando	le	

regole	della	

convivenza	

democratica	

	

Ampliare	il	
proprio	
lessico,	
compiendo	
scelte	
adeguate	alla	
situazione	
comunicativa	
	

Conoscere	i	
fondamenti	
e	le	
istituzioni	
della	vita	
sociale	
	

Comprendere	
le	relazioni	tra	
situazioni	
ambientali,	
culturali	e	
socio-politiche	
	

Conoscere	
ed	usare	
oralmente		
la	lingua	
straniera	
	

Conoscere	le	
regole	delle	
pratiche	
sportive	
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Sviluppare	la	

capacità	di	

giudizio	in	

prospettiva	

critica	e	

autocritica	

	

Comprender
e	e	produrre	
la	lingua	
scritta	e	
orale.	
	

Formulare	
ipotesi	
interpretativ
e		

Uso	dei	
linguaggi	e	
degli	
strumenti	
specifici	

Uso	dei	
linguaggi	e	
degli	strumenti	
specifici	

Comprender
e	e	produrre	
per	iscritto	
in	lingua	
straniera	

	 Conoscere	i	
contenuti	
essenziali	della	
religione	

Sviluppare	la	

sfera	

esperenziale	

(manualità	ed	

operatività)	

attraverso	

l’utilizzo	di	

tecniche,	

linguaggi	e	mezzi		

	

Conoscere	le	
funzioni	e		
la	struttura	

della	lingua	

	

Comprender
e	ed	usare	i	
linguaggi	e	
gli	strumenti	
specifici	

 

	

Uso	degli	
strumenti	
propri	della	
disciplina	

	

Comprendere	
la	lingua	
straniera	
	

Utilizzare	gli	
strumenti	
propri	della	
disciplina	
	

Comprendere	
ed	usare	i	
linguaggi	
specifici		
	

Stimolare	la	

creatività	e	la	

capacità	di	

pensiero	critico	e	

divergente	

	

Produzione	
della	lingua	
orale	e	
scritta	
	

Saper	
stabilire	
relazioni	tra	
fatti	storici				
	

Individuare	
affinità	e	
differenze	di	
specifiche	
situazioni	
	

 

 

	

	 	

Educare	alla	

progettualità	

	

Conoscere	e	
organizzare	i	
contenuti	
	

	 	 Conoscere	
ed	usare	
funzioni	e	
strutture	
linguistiche	
	

Potenziame
nto	
fisiologico	
	

	

Sviluppare	la	
capacità	di	
rilevazione	di	
dati	ed	
informazioni		

Comprender
e	la	lingua	
orale	e	
scritta	e	
saper	
estrapolare	
le	
informazioni	
utili	

Comprende
re	i	
fondamenti	
e	le	
istituzioni	
della	vita	
sociale	
	

Conoscere	
l’ambiente	
fisico	ed	umano	
anche	
attraverso	
l’osservazione	

Comprender
e	la	lingua	
scritta	e	
orale	

Conoscere	le	
caratteristic
he	delle	
attività	
motorie	

Riferirsi	
correttamente	
alle	fonti	
bibliche	e	ai	
documenti	
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PROGETTI			PER			CLASSI	APERTE					sul	tema					INCLUSIONE	

Scuola	Secondaria	di	I	grado:	AMBITO	TECNICO	SCIENTIFICO	ARTISTICO	

OBIETTIVI	
GENERALI	
FORMATIVI	

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	DELLE	DISCIPLINE	

	 MATEMATICA	 	SCIENZE	
NATURALI,	
FISICHE	 E	
CHIMICHE	

INFORMATIC
A	

EDUCAZION
E	ARTISTICA	

EDUCAZIO
NE	

TECNICA	

EDUCAZION
E	MUSICALE	

Sviluppare	le	

capacità	

relazionali	ed	

acquisire	il	

rispetto	di	sé	e	

dell’altro	

	

	

	

	 	 	 Comprender
e	il	
patrimonio	
culturale	e	
artistico	
			

	

	 Capacità	di	
comprensi
one	dei	
fenomeni	
sonori	e	
dei	
messaggi	
musicali	

 

	

Sviluppare	la	

competenza	

comunicativa	

rispettando	le	

regole	della	

convivenza	

democratica	

	

Comprender
e	ed	usare	
un	lessico	
specifico		
	

Comprender
e	ed	usare	
un	lessico	
specifico		
	

	

Comprend
e-re	ed	
usare	un	
linguaggio	
digitale	
	

Produrre	
messaggi	
visivi	

 

	

Analizzare	
la	realtà	
tecnologic
a	in	
relazione	
con	l’uomo	
e	
l’ambiente	

Esprimersi	
vocalment
e	ed	
usando	
mezzi	
musicali	

 

 

 

 

	

Sviluppare	la	

capacità	di	

giudizio	in	

prospettiva	

critica	e	

autocritica	

	

Identificare	e	
comprendere	i	
problemi	
formulando	
ipotesi	di	
risoluzione	

Formulare	
ipotesi	e	
verificare	la	
loro	validità	

	 Rielaborare	i	
messaggi	
visivi	

	 Rielaborare	
personalmen
te	di	
materiali	
sonori	
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CORRISPONDENZA TRA VALUTAZIONE NUMERICA E LIVELLO  
DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE RAGGIUNTO  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
	

	
FASCE DI	LIVELLO	

	

	
GIUDIZI	
Scuola	

Primaria	

	
VOTO	
Scuola 

Secondaria	

            	
DESCRITTORI-
INDICATORI	

	

	

	

	

	

	

               A	

								(AVANZATO)	

	

	

	

	

															Ottimo	

	

	

	

	

																	10	

Conoscenza	approfondita	
dei	contenuti	con	capacità	
di	analisi,	sintesi	e	
giudizio	critico.	
Completa	padronanza	del	
metodo	di	lavoro.	
Ottime	capacità	di	
trasferire	le	conoscenze	
maturate.	
Sicura padronanza dei 
linguaggi specifici e 
brillante capacità 
espressiva.	

	

	

	

	

													Distinto	

	

	

	

	

																			9	

• Conoscenza	ricca	e	
approfondita	di	contenuti	
disciplinari.	

• Rielaborazione	sicura	
delle	conoscenze.	

• Buona	padronanza	del	
metodo	di	lavoro.	

• Capacità	di	
organizzazione	dei	
contenuti	e	di	operare	
collegamenti.	

• Ottima	capacità	
espositiva.	
Uso corretto dei 
linguaggi specifici.	

	

	

	

                    

 

                   B	

								(INTERMEDIO)	

	

	

	

													Buono	

	

	

	

																	8	

Sicura	conoscenza	ei	
contenuti.	
Buona	rielaborazione	
delle	conoscenze.	
Padronanza	della	
metodologia	disciplinare.	
Capacità	di	operare	
collegamenti.	
Chiarezza	espositiva	e	
proprietà	lessicale.	
Utilizzo	adeguato	di	
linguaggi	specifici.	
	

	

	

	

	

Discreto	

	

	

	

	

7	

Conoscenza	di	gran	parte	
dei	contenuti.	
Discreta	rielaborazione	
delle	conoscenze.	
Buon	possesso	delle	
conoscenze.	
Capacità	di	operare	
collegamenti.	
Metodo	di	lavoro	
autonomo	in	contesti	
operativi	semplici.	
Proprietà	espressiva	e	
uso	dei	linguaggi	specifici	
adeguati.	
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                      C	

									(BASE)	

	

	

	

Sufficiente	

	

	

	

6	

Conoscenza	degli	
elementi	di	base.	
Sufficiente	padronanza	
delle	conoscenze.	
Applicazione	del	metodo	
di	lavoro	in	contesti	noti.	
Sufficiente	capacità	
espositiva.	
Uso	di	un	linguaggio	
sufficientemente	
adeguato.	

	

								

																											D	

						(INIZIALE)		

	

	

																Mediocre	

	

	

																			5	

Scarsa	conoscenza	degli	
elementi	di	base.	
Produzione	stentata:	
lavora	in	contesti	
operativi	se	guidato.	
Incerta	capacità	
espositiva	e	uso	del	l	
linguaggio	impreciso.		
Difficoltà	nell'uso	degli	
strumenti	di	base.	

	

	

E	

(in	via	di	prima	
acquisizione)	

	

	

Insufficiente	

	

	

						<	5	

Conoscenza	
frammentaria	degli	
elementi	di	base.	
Produzione 
inconsistente: difficoltà di 
lavoro in contesti 
operativi anche se 
guidato.	
Carente	capacità	
espositiva	e	uso	del	
linguaggio	impreciso.		
Gravi difficoltà nell'uso 
degli strumenti di base	
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

Scuola Secondaria di Primo Grado 
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La griglia per l’attribuzione del voto di comportamento è stata stilata rispettando gli indicatori delle 

competenze sociali e civiche (competenza chiave europea) e di cittadinanza. 

 

(*) Per quanto riguarda le norme disciplinari fare riferimento al Regolamento d’Istituto in Art.5: Norme 

disciplinari - Sanzioni disciplinari. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO 

DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

Prova scritta di italiano del 00/00/……….. 
a.s.	……../…….	

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
ALUNNA/O…………………………………………………………….							CLASSE	……………………………………………………………………….	
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Prova scritta delle competenze logico-matematiche del 00/00/……. 

a.s. ….. /…….. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

ALUNNA/O ……………………………………………………………………    CLASSE ………………………………………………………………………. 

 
 

PUNTEGGI ASSEGNATI 
 

PUNTEGGIO OTTENUTO (Po) FORMULA 

QUESITO 1   P= 6 
QUESITO 2   P= 6 
QUESITO 3   P= 6  
QUESITO 4   P= 6 
QUESITO 5   P= 6 

TOTALE PUNT. 
30 

 
 

 

 
 
 
 
 
    
    ……………………………/ 30 
 
 

 

FORMULA DI CONVERSIONE 
PUNTEGGIO OTTENUTO NELLA 
PROVA (Po)  / VOTO ( V ) IN 
DECIMI 
 

       V =  Po X 
!"
#"  =  

 

Tabella di corrispondenza 

Punteggio 
ottenuto  

Valutazione 
numerica in decimi 

Indicatori di base 
• Presentazione formale dell’elaborato; 
• Conoscenza e applicazione delle formule di 

algebra e geometria; 
• Capacità di individuare un procedimento valido 

e corretto; 
• Comprensione e uso dei linguaggi specifici. 

 
         Descrittori 

 
 

0 - 13 4 Prova  complessivamente inadeguata 
rispetto alle conoscenze e alle abilità richieste,  
con numerosi e gravi errori concettuali, di 
procedimento/esecuzione. 
 

14 -16 5 Prova  incompleta e/o approssimativa, con numerosi errori, 
superficiale rispetto alle conoscenze e alle abilità richieste. 
 

17 – 19 6 Prova incompleta e/o semplice, essenziale e poco    
approfondita ma complessivamente adeguata alle conoscenze 
e alle abilità di base richieste. 
 

20 – 22 7 Prova complessivamente  rispondente  agli  indicatori, con  
alcuni errori di ordine concettuale e formale, procedurale/ 
esecutivo, organizzativo. 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Prova scritta delle competenze linguistiche del 00/00/………. 

a.s. ………. /…….. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

ALUNNA/O ……………………………………………………………………    CLASSE ………………………………………………………………………. 

 
 

PUNTEGGI ASSEGNATI 
 

PUNTEGGIO OTTENUTO (Po) FORMULA 

Prova 
d’Inglese 

Punti 25 

Prova di 
Spagnolo 

Punti 25 

 
TOTALE 

 
PUNT. 

50 
 
 

 

 
 
 
 
 
    
    ……………………………/ 50 
 
 

 

FORMULA DI CONVERSIONE 
PUNTEGGIO OTTENUTO NELLA 
PROVA (Po)  / VOTO ( V ) IN 
DECIMI 
 

       V =  Po X 
!"
#"  =  

 

Tabella di corrispondenza 

Punteggio 
ottenuto  

Valutazione 
numerica  
in decimi 

Indicatori di base 
• Comprensione della lingua scritta; 
• Conoscenza e uso delle strutture grammaticali 

e dell’ortografia, uso del lessico; 
• Produzione e rielaborazione della lingua 

scritta; 
 

         Descrittori 
 
 

 
0-23 

 
4 

Comprensione confusa e frammentaria. Frammentaria 
conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e 
dell’ortografia. Molto limitata capacità di produzione e 
rielaborazione. 

 
24-28 

 
5 

Comprensione parziale. Parziale conoscenza delle strutture 
morfosintattiche, del lessico e dell’ortografia. Essenziale 
capacità di produzione e rielaborazione. 

 
29-33 

 
6 

Comprensione essenziale. Essenziale conoscenza delle strutture 
morfosintattiche, del lessico e dell’ortografia. Semplice capacità 
di produzione e rielaborazione.  

 
34-38 

 
7 

Comprensione soddisfacente. Appropriata padronanza delle 
strutture morfosintattiche, del lessico e dell’ortografia. Buona 
capacità di produzione e rielaborazione.  

 
39-43 

 
8 

Comprensione globale. Pertinente e abbastanza corretta 
padronanza delle strutture morfosintattiche, del lessico e 
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Il Presidente della Commissione 

dell’ortografia. Soddisfacente capacità di produzione e 
rielaborazione.  

 
44-48 

 
9 

Comprensione abbastanza completa e precisa. Corretta e 
completa padronanza delle strutture morfosintattiche, del 
lessico e dell’ortografia. Appropriata capacità di produzione e 
rielaborazione.  

 
49 -50 

 
10 

Comprensione completa e dettagliata. Sicura, corretta e 
completa padronanza delle strutture morfosintattiche, del 
lessico e dell’ortografia. Ottima capacità di produzione e 
rielaborazione.  

                                                  
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Competenze relative al colloquio orale 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE E GIUDIZI  

ALUNNA/O ……………………………………………………………………    CLASSE ………………………………………………………………………. 

 
 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DESCRITTORI VOTO 
Capacità di argomentazione Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato ed 

esaustivo, mostrando conoscenze approfondite 
10 

Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato ed 
esaustivo, mostrando conoscenze complete 

9 

Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato e 
chiaro, mostrando conoscenze abbastanza complete. 

8 

Argomenta con qualche incertezza, linguaggio semplice  
e lineare, mostrando conoscenze adeguate. 

7 

Argomenta con incertezza, linguaggio semplice, 
mostrando conoscenze essenziali. 

6 

Espone parzialmente i contenuti, linguaggio non sempre 
appropriato. 

5 

 
Pensiero critico e riflessivo; 
risoluzione dei problemi; 

Individua le relazioni logiche tra gli argomenti; esprime 
valutazioni personali, sapientemente motivate, con 
approccio critico. 

10 

Individua le relazioni logiche tra gli argomenti; esprime 
valutazioni personali, motivate con approccio critico. 

9 

Individua alcune relazioni logiche tra gli argomenti; 
esprime autonomamente valutazioni personali in 
situazioni note. 

8 

Individua alcune relazioni logiche tra gli argomenti; 
esprime valutazioni personali in situazioni note, se 
sollecitato. 

7 

Individua alcune semplici relazioni tra gli argomenti; 
propone delle valutazioni personali, se sollecitato. 

6 

Non esprime valutazioni personali; si pone semplici 
domande, solo se sollecitato. 

5 

   
Collegamento tra le varie 
discipline di studio 

Collega le discipline in modo originale e significativo. 10 
Collega le discipline in modo organico e significativo. 9 
Collega la maggior parte delle discipline in modo 
autonomo. 

8 

Collega la maggior parte delle discipline in modo 
autonomo e semplice. 

7 

Collega alcune discipline  in modo essenziale. 6 
Collega alcune discipline solo se guidato dagli 
insegnanti. 

5 
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GIUDIZI FINALI 

- VALUTAZIONE 10 

Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato ed esaustivo, mostrando conoscenze approfondite. 
Individua le relazioni logiche tra gli argomenti; esprime valutazioni personali, sapientemente motivate, con 
approccio critico. Collega le discipline in modo originale e significativo. 

 
- VALUTAZIONE 9 

Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato ed esaustivo, mostrando conoscenze complete. Individua 
le relazioni logiche tra gli argomenti; esprime valutazioni personali, motivate con approccio critico. Collega le 
discipline in modo organico e significativo.  

- VALUTAZIONE 8 

Argomenta con sicurezza, linguaggio appropriato e chiaro, mostrando conoscenze abbastanza complete. 
Individua alcune relazioni logiche tra gli argomenti; esprime autonomamente valutazioni personali in 
situazioni note. Collega la maggior parte delle discipline in modo autonomo. 

- VALUTAZIONE 7 

Argomenta con qualche incertezza, linguaggio semplice e lineare, mostrando conoscenze adeguate. Individua 
alcune relazioni logiche tra gli argomenti; esprime valutazioni personali in situazioni note, se sollecitato. 
Collega la maggior parte delle discipline in modo autonomo e semplice. 

- VALUTAZIONE 6 

Argomenta con incertezza, linguaggio semplice, mostrando conoscenze essenziali. Individua alcune semplici 
relazioni tra gli argomenti; propone delle valutazioni personali, se sollecitato. Collega alcune discipline in 
modo essenziale. 

- VALUTAZIONE 5 

Espone parzialmente i contenuti, linguaggio non sempre appropriato. Non esprime valutazioni personali; si 
pone semplici domande, solo se sollecitato. Collega alcune discipline solo se guidato dagli insegnanti. 

 

 

Il presidente della commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE FINALE LICENZA MEDIA 
 
 
 

CRITERI 
 

INDICATORI 
 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
ELABORATO FINALE 

 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo sicuro ed autonomo 
controllando completamente la propria emotività.  
 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo sicuro controllando la 
propria emotività.  
 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo abbastanza sicuro 
controllando agevolmente la propria emotività.  
 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo non sempre sicuro 
controllando discretamente la propria emotività.  
 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo insicuro controllando 
sufficientemente la propria emotività.  
 

 
10 

 
 

9 
 
 

8 
 
 

7 
 
 

6 

 
 
VALUTAZIONE  
DELLE  
SINGOLE DISCIPLINE 

 
La preparazione raggiunta risulta ottima in tutte le discipline.  
 
 
La preparazione raggiunta risulta pienamente soddisfacente 
nella maggior parte delle discipline. 
 
La preparazione raggiunta risulta buona in quasi tutte le 
discipline. 
 
La preparazione raggiunta risulta discreta in quasi tutte le 
discipline. 
 
La preparazione raggiunta risulta sufficiente in tutte le discipline. 
 
 
 
 

 
10 

 
 

9 
 
 

8 
 
 

7 
 
 

6 
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PERCORSO 
SCOLASTICO 
TRIENNALE 

Il livello di maturazione appare raggiunto sotto il profilo 
formativo e socio-relazionale.  
 
 
Il livello di maturazione appare adeguato sotto il profilo 
formativo e socio-relazionale.  
 
Il processo di maturazione appare abbastanza adeguato sotto il 
profilo formativo e socio-relazionale.  
 
Il processo di maturazione appare sufficientemente adeguato 
sotto il profilo formativo e socio-relazionale.  
 
Il processo di maturazione appare incompleto sotto il profilo 
formativo e socio-relazionale.  
 
 

 
10 

 
 

9 
 
 

8 
 
 

7 
 
 

6 
 

 
VALUTAZIONE 10 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo sicuro ed autonomo controllando 
completamente la propria emotività.  La preparazione raggiunta risulta ottima in 
tutte le discipline. Il livello di maturazione raggiunto appare adeguato sotto il profilo 
formativo e socio-relazionale.  
 
VALUTAZIONE 9 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo sicuro controllando la propria emotività.  
La preparazione raggiunta risulta pienamente soddisfacente nella maggior parte 
delle discipline. Il livello di maturazione appare adeguato sotto il profilo formativo 
e socio-relazionale.  
 
VALUTAZIONE 8 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo abbastanza sicuro controllando 
agevolmente la propria emotività. La preparazione raggiunta risulta buona in quasi 
tutte le discipline. Il processo di maturazione appare abbastanza adeguato sotto il 
profilo formativo e socio-relazionale. 
 
VALUTAZIONE 7 
L’alunno/a ha affrontato l’esame in modo non sempre sicuro controllando 
discretamente la propria emotività. La preparazione raggiunta risulta discreta in 
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AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE 

SCOLASTICA 

La scuola dell’Inclusione si impegna a riconoscere e 

promuovere la singolarità dell’individuo all’interno della 

collettività della comunità educante. Agendo tra le direttrici 

dell’istruzione e della socializzazione, la nostra scuola diventa 

un contesto privilegiato nel creare, mediante un’azione 

inclusiva di qualità, le condizioni per l’apprendimento e la 

partecipazione attiva di ciascun allievo alla vita scolastica, 

nella progressiva tensione verso la conquista della propria 

autonomia, il riconoscimento della propria identità e la 

realizzazione del proprio progetto di vita. 

 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

(GLI) 

La costituzione di un Gruppo di Lavoro per l’Inclusione è volta 

ad assicurare l’elaborazione delle attività finalizzate al 

benessere degli studenti, non solo degli alunni con disabilità, 

ma anche di tutti coloro che necessitano di attenzioni 

educative specifiche, sulla base del monitoraggio delle azioni 

intraprese e di quelle che si intendono pianificare. Il GLI è 

composto dal personale docente dell’istituto e coordinato dal 

Referente per l’Inclusione su incarico del Coordinatore delle 

attività educative e didattiche. 

 

DEFINIZIONI DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

L’individualizzazione dell’insegnamento-apprendimento, la 

gestione delle relazioni e la promozione delle competenze 

chiave personali e sociali, sono obiettivi il cui raggiungimento 
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richiede l’applicazione di strategie didattiche ed educative 

modellate attorno ad un percorso formativo connotato dalla 

continuità e dalla trasversalità dei saperi.  Partendo dal 

bisogno di ciascun allievo, la scuola propone un percorso di 

ricerca-azione volto al successo formativo (curriculare e 

progettuale) della persona. L’adozione di strategie didattiche 

e valutative eque, applicate a prassi inclusive ragionate, 

insieme allo sviluppo di un curricolo attento alla promozione di 

percorsi formativi ad hoc, rappresentano fattori imprescindibili 

per la costruzione del progetto individuale di vita di ciascun 

allievo. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

La scuola agisce secondo una imprescindibile triangolazione 

tra istanze educative in cui Scuola, Famiglia e Territorio 

dialogano intorno, e non sopra, il bambino che diviene, de 

facto, protagonista del proprio percorso formativo. I colloqui 

individuali tra scuola e famiglia, gli incontri collettivi di 

formazione per genitori e docenti, i GLO indetti 

periodicamente secondo la normativa vigente in materia di 

104/92, i colloqui ordinari e straordinari in merito ai casi di BES 

(27/12/2021) e DSA (1790/10), rappresentano occasioni di 

incontro, discussione e formazione reciproca al cui centro 

viene raggiunto e posto in essere un unico intento educativo 

 

RISORSE PROFESSIONALI COINVOLTE 

La scuola si avvale di personale di co-docenti di sostegno, co-

titolari di cattedra, nelle classi in cui vi sia uno o più allievi con 

certificazione 104/92 e CIS, con assegnazione delle ore 

suggerite, in base all’analisi dei casi, dal GLI. Ove sia 
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necessario i Docenti sono affiancati da personale OEPA. La 

distribuzione delle ore nelle classi e l’assegnazione dell’orario 

annuale ai docenti, tiene sempre conto delle esigenze 

formative, didattiche e relazionali dell’intero gruppo classe.  

 

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI 

La scuola opera sul territorio e prevede l’interazione con tutte 

le istanze deputate a seguire la crescita degli allievi; nello 

specifico la scuola intrattiene rapporti con le ASL di zona e/o 

gli specialisti privati o convenzionati per gli alunni con 104/92 

e 170/10; si rende altresì disponibile a collaborare quanto più 

possibile con gli Enti comunali e con le Cooperative per la 

presenza degli OEPA e con ove si verifichino casi di minori 

affidati in maniera totale o parziale ai Servi Sociali. 

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

La DDI è prevista per gli alunni posti in sospensione didattica o 

quarantena da CoVID-SARS19; qualora si verificasse un caso 

di quarantena di classe, per allievi con certificazione 104/92 e 

sostegno didattico, valutata la severità del disturbo, il GLI si 

riserva di predisporre la didattica in presenza per il singolo o 

per il singolo in piccolo gruppo.  

 

L’ORGANIZZAZIONE 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE: 

1) APPROFONDIMENTI SUI BES. QUALI STRATEGIE DIADTTICHE PER UNA 

CLASSE SEMPRE PIÙ INCLUSIVA ORE 16 

2) DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE E IPARATTIVITÀ (ADHD): 
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LIVELLO BASE ORE 8 

3) LA FUNZIONE DOCENTE: RELAZIONE E COMUNICAZIONE ORE 16 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

1) SICUREZZA DELLA SCUOLA 

2) CORSO DI PRIMO SOCCORSO  

I CORSI SARANNO TENUTI DA ENTI ESTERNI ACCREDITATI AL MIUR. 

 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio è il sistema che viene adottato per osservare i 

processi formativi attuati nella scuola, pertanto viene richiesto 

dalla scuola a interlocutori interni ed esterni, al fine di giungere 

a un’autovalutazione per definire le qualità in termini di 

efficacia ed efficienza. Il monitoraggio si realizza attraverso 

incontri, dibattiti, questionari che vengono rivolti a docenti, 

genitori, allievi e Enti/Agenzie esterne con rendicontazione 

finale. 

Valutazione dei processi 

Dalla valutazione iniziale, la scuola rileva bisogni “alunni-

territorio” cercando, attraverso la definizione di finalità 

generali, di dare a esse una risposta concreta, strutturando un 

percorso mirato a conseguire abilità e competenze 

immediatamente spendibili nella scuola e nella società, 

nell’immediato e nel futuro. 

Aprendosi la scuola al territorio e integrando con le 

componenti esterne, risulta indispensabile utilizzare strumenti 
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di controllo atti a monitorare la qualità dei processi attivati e 

degli esiti conseguiti. 

La valutazione esterna viene definita dalla misura in cui 

famiglie/Agenzie/Enti partecipano/collaborano/cooperano 

con la scuola dal grado di coinvolgimento nella fase di 

attuazione dei progetti. La nostra scuola sostituirà i Consigli di 

classe con i Consigli di progetto, che, relativamente a tutte le 

classi prime, seconde e terze, si incontrano, con la presenza 

dei rappresentanti dei genitori, per fare insieme il punto sulla 

situazione in atto. Le famiglie sono inoltre coinvolte in 

Assemblee, incontri seminariali, finalizzati alla condivisione 

delle responsabilità nelle scelte attuate (eccetto in questo 

periodo di emergenza Covid-19). 

Attraverso le risposte a due questionari, tutte le famiglie 

vengono chiamate a dare una loro valutazione e il risultato di 

questo monitoraggio permetterà alla scuola di vagliare la 

corretta pubblicizzazione del Progetto, se si realizzerà la 

condivisione del cambiamento attuato e quali saranno le 

criticità del modello organizzativo. 

Per quanto riguarda valutazione interna, riferita agli operatori 

della scuola, personale docente e non docente si è già 

accennato all’importanza della collegialità nell’elaborazione 

del PTOF e della disponibilità da parte di tutte le componenti, 

ciascuna secondo il proprio ruolo, per consentire un razionale 

uso delle risorse umane e materiali. 

In particolare, riferendosi ai docenti, sono condizioni 

indispensabili per un cambiamento reale: la flessibilità, la 

capacità d mettersi in discussione, la condivisione delle scelte, 

il confronto. Il processo di valutazione è di per sé un processo 

di formazione professionale, una riflessione critica sul proprio 
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modo di essere docente, che diventa autovalutazione nel 

momento in cui, attraverso la ricerca-azione, si cerca di 

definire a ridefinire percorsi che portano alla realizzazione del 

prodotto finale, che non è rappresentato solo dal prodotto 

materiale e visibile, ma dalle competenze/abilità che gli 

alunni hanno sviluppato proprio nella realizzazione di quel 

prodotto. Strumento di Valutazione concreto della 

componente docenti saranno due incontri collegiali di 

autoformazione e il questionario di autoanalisi, che permette 

di rilevare in che misura ci sarà stato un effettivo arricchimento 

professionale e una ricaduta didattica conseguente alla 

realizzazione del progetto di sperimentazione, di ricerca e 

innovazione didattica. 

Per quanto riguarda gli strumenti di controllo e di valutazione 

dell’apprendimento degli alunni, i docenti di questa scuola si 

impegneranno a compiere un passaggio dalla pratica 

tradizionale di valutazione a un sistema diverso capace di 

rinnovarla, superando i vincoli che legano al sistema in uso, 

attuando nuove possibilità. 

Partendo dalla condivisione delle finalità generali, con 

particolare attenzione non ai risultati conseguibili, ma ai 

processi da attivare, saranno definiti tredici obiettivi formativi, 

trasversali a tutte le discipline e congruenti con le finalità di 

una scuola che vuole sviluppare abilità e competenze e non 

fornire solo nozioni. Riferendo a quegli indicatori, i criteri 

disciplinari indicati nella scheda di valutazione, si creerà un 

raccordo tra la tradizionale forma di valutazione e la nuova. 

Questo permetterà di non basare la valutazione solo su 

quanto l’allievo ha imparato e/o quante nozioni ha acquisito, 



 

92 

 

ma di valutare se siano state o meno conseguite 

abilità/competenze attraverso i contenuti. 

La realizzazione delle attività, programmate all’interno dei 

progetti, dovrà essere costantemente tenuta sotto controllo al 

fine di apportare tempestivamente quelle correzioni che 

garantiscono l’ottimizzazione del percorso, in vista del 

puntuale conseguimento di una efficace realizzazione degli 

obiettivi. 

 

Controllo, verifica e valutazione sono quindi i tre fattori di un 

processo e di un prodotto, che, attraverso gli indicatori 

sopraindicati dovranno monitorare/valutare l’iter educativo-

didattico. 

 

 

 

 

	


